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DUMAN Mesut

PRESIDENTE: <<Preliminarmente disponiamo la correzione di un altro errore materiale che è a pagina 60 del decreto che dispone il giudizio. Allora, si dispone la correzione dell’errore materiale contenuto a pagina 60 del decreto che dispone il giudizio e consistente nell’errata indicazione del nome di battesimo della parte lesa Duman in Nasute anziché Nesut, quindi si ordina la correzione. Quindi bisogna correggere il nome di battesimo da Mesute in Nesut, che è l’esatto nome. Senza la “e” finale. Va bene.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Allora, l’ufficio del P. M. produce le citazioni per i testi fissati per la mattinata odierna e per quelli di domani, quindi per i testi Hubner e del Duman e anche per il teste Veissa per domani. Per eventuali liquidazioni di spese.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, è teste assistito anche il signor Hubner?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì, sono tutte persone che sono state riguardate dal procedimento della Diaz e quindi ci riportiamo alle produzione dei decreti di archiviazione emessi dal G.I.P. già effettuata. Esibiamo il verbale di interrogatorio. Sono due, uno reso davanti al G.I.P. in data 25 luglio 2001 in cui il signor Hubner ha ricevuto gli avvisi, nonché il verbale reso in... assunto in rogatoria presso la Procura di Monaco il 18 marzo 2002 in cui pure lì ha avuto gli avvisi di Legge.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il P. M. esibisce verbale di interrogatorio del teste Hubner in data...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<25 luglio 2001 al G.I.P.>>

PRESIDENTE: <<25 luglio 2001 al G.I.P.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E 18 marzo 2002 davanti alla Procura di Monaco.>>

PRESIDENTE: <<18 marzo 2002 per rogatoria presso la Procura di Monaco per far constare che in quelle sedi al teste erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti Codice di Procedura Penale. Va bene. Ecco, signora, gli dica che viene sentito come teste assistito da un Avvocato, dica lei qual è l’Avvocato, l’Avvocato di fiducia.>>

Teste HUBNER: <<Non mi ricordo bene il nome, l’Avvocato Guiglia e credo come sostituto Cafiero.>>

Avv. CAFIERO: <<Cafiero, il contrario.>>

PRESIDENTE: <<Viceversa. L’Avvocato Cafiero è in aula. Ecco, gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere la dichiarazione di impegno stando in piedi.>>

Teste HUBNER: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Ecco, allora dica di declinare le generalità, data e luogo di nascita.>>

Teste HUBNER: <<Dunque, mi chiamo Tobias Hubner e sono nato il 12 gennaio del 1976 a Monaco e sono tuttora residente a Monaco.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Il giorno 22 luglio 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Lei ha subito la perquisizione in scuola Diaz?>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<È stato portato a Bolzaneto direttamente dalla scuola Diaz oppure dall’ospedale?>>

Teste HUBNER: <<Sono stato portato direttamente alla caserma.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Come è stato condotto?>>

Teste HUBNER: <<Sono stato condotto alla caserma insieme ad altri e in un bus della Polizia ci hanno fatti sedere per terra in questo bus e ci hanno portato con esso alla caserma.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<C’erano delle persone che lui conosceva come altri arresti trasportati sui pulmini oppure no?>>

Teste HUBNER: <<Sì, Miriam Heigl, Achim Nathrat e Teresa Treiber.>>

PRESIDENTE: <<Scusi, può chiedere a che ora è arrivato pressappoco alla caserma?>>

Teste HUBNER: <<Penso fra le due e le tre circa di notte.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Queste persone che ci ha citato le conosceva già in precedenza o ha avuto occasione di conoscerle in quel momento?>>

Teste HUBNER: <<No, li conoscevo già prima.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Può descrivere la situazione che ricorda al momento dell’arrivo?>>

Teste HUBNER: <<Il bus è arrivato, si è fermato e i poliziotti sono scesi... e ci hanno detto di non muoverci e che non potevamo parlare con nessuno... in questo bus siamo rimasti per un quarto d’ora, venti minuti... io ero seduto per terra e non ho visto niente, invece quelli che erano seduti al finestrino... e hanno detto... hanno visto, appunto, ci hanno detto che il bus che era partito quello dalla scuola Diaz era già arrivato prima del nostro... e che le persone che sono state fatte scendere erano state messe contro il...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Questo chi gliel'ha detto in particolare?>>

Teste HUBNER: <<Persone che non conoscevo ma parlavano tedesco, forse, ma non sono sicuro, Teresa Treiber ... e ci hanno detto, appunto, che le persone erano contro il muro con le mani alzate e gambe divaricate.... e che gli urlavano contro e li picchiavano.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quando, lo può precisare?>>

Teste HUBNER: <<Io non l'ho visto e... solo non ci hanno detto che ora fosse... però ci hanno fatti scendere anche noi e siamo stati messi anche noi contro il muro, quindi presumo fosse lo stesso muro.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, lui dove è stato messo, dove è stato collocato?>>

Teste HUBNER: <<all’ingresso, diciamo, nella parte esterna sul muro destro.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Volevo chiedere una precisazione, come è sceso dal pulmino?>>

Teste HUBNER: <<Dopo circa venti minuti un funzionario di Polizia ci ha detto che dovevamo scendere... e credo di essere stato il primo perché ero quello seduto più avanti per terra nel bus... e sono sceso con le mani sopra la testa... e quando ho sceso i gradini del bus, appunto per toccare terra... vicino alla portiera c’era qualcuno, qualcuno che mi ha dato un colpo con uno schiaffo.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Come?>>

Teste HUBNER: <<Uno schiaffo, cioè ha detto la mano alta. E un altro mi ha dato un... scusate, la stessa persona mi ha dato poi un pugno sotto il mento... e in seguito a ciò la testa ha colpito il tetto della macchina.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Può descriverci la persona che gli ha dato queste percosse?>>

Teste HUBNER: <<Credo che fosse alto più o meno uno e ottanta, uno e ottantacinque... un po’ robusto... capelli corti... e uniforme grigia, una divisa grigia.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Una divisa grigia. Età più o meno?>>

Teste HUBNER: <<Età più o meno quaranta, quarantacinque anni.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Il colore dei capelli lo ricorda?>>

Teste HUBNER: <<Dunque, era buio, però mi sembra di ricordare biondo scuro, insomma, castano chiaro.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha avuto modo di parlare con questa persona oppure no? O questa persona gli ha rivolto qualche parola?>>

Teste HUBNER: <<Dopo di ciò qualcuno ha parlato con me e altri hanno (Inc. - fuori microfono)... la stessa persona che mi aveva picchiato.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Non ho capito se lui ha avuto modo di parlare con questo agente o se questo agente si è rivolto a lui in qualche modo?>>

Teste HUBNER: <<Sì, quando io poi ero contro il muro ha parlato con me.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Qual è stato l’oggetto della conversazione, cosa gli ha detto?>>

Teste HUBNER: <<Io ero, appunto, contro il muro con le gambe divaricate e la mani alzate... e questo... questa persona mi ha chiesto in tedesco da dove provenissi... io ho risposto (Inc.)... e lui mi ha detto si dice Deutschland o Germania e mi ha dato un colpo contro la schiena...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Si è rivolto in tedesco, ha detto, a lui?>>

Teste HUBNER: <<Sì, parlava tedesco con un lieve accento austriaco.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, quanto tempo è rimasto al muro?>>

Teste HUBNER: <<Penso un quarto d’ora, venti minuti, io penso anche un po’ di più.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, le persone che ci ha indicato prima, Heigl Miriam, Nathrat Achim e Treiber Teresa li ricorda vicino a lui o comunque ricorda di averli visti in questo momento oppure no?>>

Teste HUBNER: <<Sì, erano vicini a lui.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, dove è stato condotto poi?>>

Teste HUBNER: <<Sono stato portato dentro l’edificio... e da lì mi sono state prese le cose, cioè il borsellino e cintura... e hanno premuto la testa verso il basso... e così mi hanno portato lungo tutto il corridoio in una cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Dovrebbe indicare dove ha avuto questo controllo che ci ha detto adesso. Prima dove ha avuto il controllo che ci ha riferito adesso.>>

Teste HUBNER: <<Ha segnato la terzultima cella sulla destra con un punto interrogativo perché è incerto.>>

ESIBIZIONE ATTI

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sulla destra entrando?>>

Teste HUBNER: <<Entrando.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Questo come cella?>>

Teste HUBNER: <<Come cella...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E invece il muro dov’è...>>

Teste HUBNER: <<E il muro...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Dove è stato collocato.>>

Teste HUBNER: <<Sulla destra rispetto alle scale.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quindi sulla destra rispetto ai tre gradini.>>

Teste HUBNER: <<La prima tappa, diciamo, sul muro vicino alle scale, alla destra.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì. E poi i controlli?>>

Teste HUBNER: <<Poi vicino a Digos però (Inc.)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, e quindi vicino a Digos la stanza quella Digos più grande?>>

Teste HUBNER: <<La Digos grande e poi la terzultima cella a destra.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco.>>

Teste HUBNER: <<Però potrebbe anche essere stata la penultima.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco e ha detto in corrispondenza della stanza Digos grande ha avuto quel controllo che ci ha riferito. Ecco, la testa bassa in che contesto l'ha collocato? Aveva parlato di testa bassa.>>

Teste HUBNER: <<Dopo che ha fatto, c’è stato quel controllo alla Digos dopo di ciò che sono stato portato in cella la testa sempre tenuta bassa.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, le persone che lo accompagnavano com’erano vestite?>>

Teste HUBNER: <<Per quanto mi ricordo in divise grigio.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quelle che l'hanno accompagnato alla cella?>>

Teste HUBNER: <<Sì. Esatto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda di avere visto durante la permanenza a Bolzaneto o comunque in queste fasi iniziali di trasporto alla cella anche altri tipi di divise oppure no?>>

Teste HUBNER: <<Sì, c’erano anche altre divise... però dato che mi veniva premuta in basso la testa e non sapevo che fosse importante tenere a mente che tipi di uniforme ci fossero, non ho potuto vedere... posso solo dire che erano dei pantaloni scuri.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<La tonalità del colore non la ricorda, dello scuro?>>

Teste HUBNER: <<Blu scuro, nero.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E questi, diciamo, di colore blu scuro nero dove le ha viste?>>

Teste HUBNER: <<Nel percorrere il corridoio verso la cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Dovrebbe vedere se ravvisa sul fascicoletto delle fotografie somiglianti a quella divisa grigia di cui ci ha parlato, dell’agente che parlava tedesco, di queste blu scure o nere che ci ha indicato adesso.>>

ESIBIZIONE ATTI

Teste HUBNER: <<Uniforme sulla foto Domodossola-2... penso che siano quel tipo di uniforme che ho descritto prima.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Cioè quella indossata da agente piuttosto robusto che parlava tedesco con l’accento austriaco?>>

Teste HUBNER: <<Credo di sì... (Inc.- fuori microfono)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Invece quell’altra che ci ha indicato scura... individua qualche foto che somiglia?>>

Teste HUBNER: <<Pensa che però erano pantaloni scuri, però pensa che fossero non come sulla foto A1, ma parte di una divisa... forse come A2... e anche perché le calzature, perché non erano come quelle della foto A1 ma erano con stivaletti.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Va bene. Quindi individua una somiglianza con questo tipo di foto?>>

Teste HUBNER: <<Sì, vedo la somiglianza.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Con questa. A2, perfetto.>>

Teste HUBNER: <<Che era grigia e poi ha detto D2.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, quando è arrivato in cella se la cella era vuota o c’erano già altre persone.>>

Teste HUBNER: <<Se mal non mi ricordo ce n’erano sedute già delle altre persone nella cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quando lei è arrivato in che posizione si è collocato?>>

Teste HUBNER: <<Dunque, sono stato portato nella cella e ho dovuto mettermi alla destra di una finestra, sono stato portato alla destra di una finestra e ho dovuto mettermi con le mani alzate contro il muro.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Chi gli ha dato queste indicazioni?>>

Teste HUBNER: <<Il funzionario che mi ha portato in cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, lui è stato condotto, che ricordi, da solo o c’erano insieme anche altre persone che erano con lui davanti al muro, fuori?>>

Teste HUBNER: <<Fuori?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quelli fuori, lui ha detto che c’erano altre persone e quando l'hanno portato dentro ricorda di essere stato condotto in cella da solo o insieme a queste altre persone?>>

Teste HUBNER: <<No, sono stato portato da solo dentro l’edificio all’ultima cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, quanto tempo è rimasto in questa posizione che ci ha indicato nella cella?>>

Teste HUBNER: <<Credo due ore.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Gli altri ha detto che erano dentro, li ricorda seduti?>>

Teste HUBNER: <<No tutti dovevano stare alzati con le mani al muro... e anche la faccia rivolta verso il muro e non era permesso girarsi... non era permesso di parlare... e un paio di volte abbiamo cercato di parlare con i funzionari che stavano davanti alla porta della cella e li abbiamo pregati di lasciarci sedere ma non c’è stato concesso.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, i funzionari che erano davanti alla cella, come li chiama lui, com’erano vestiti, lo ricorda?>>

Teste HUBNER: <<Non mi ricordo, però ho potuto anche vedere le foto, dovevo sempre tenere la faccia e il viso rivolto contro il muro e non potevo girarmi.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha ricevuto insulti durante la permanenza nella cella?>>

Teste HUBNER: <<Sì, per quello che ho capito sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E ricorda qualche espressione di quelle che ha compreso?>>

Teste HUBNER: <<“Bastardo”... è l’unica parola di cui mi ricordo con certezza... che mi ricordo veramente.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E queste espressioni da chi provenivano? Da chi provenivano queste espressioni, se ha potuto capire?>>

Teste HUBNER: <<I funzionari davanti alla cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha sentito altri, diciamo, altri insulti, altre espressioni durante la sua permanenza in cella che si erano rivolti a lui?>>

Teste HUBNER: <<Può dire che fossero degli insulti perché ci dicevano sempre... ci ripetevano costantemente Black-block... Hitler, Deutschland... e Deutschland... canzone della Germania... inno nazionale... e non so se venisse dai funzionari davanti alla cella o dai funzionari che si trovavano al di fuori davanti alla finestra della cella... e penso che questo sia stato fatto apposta per confonderci totalmente.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Non ho capito questa dell’inno, può spiegare cos’è questa canzone che ha sentito?>>

Teste HUBNER: <<No, dicevano... rispetto all’inno nazionale, quando si parla di Deutschland si vuol dire l’inno dei nazisti. E loro dicevano solo la parola “Deutschland lied” che vuol dire canzone della Germania.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda se qualche agente è entrato all’interno della cella oppure no?>>

Teste HUBNER: <<Per quanto ho potuto vedere, sbirciare e sentire sono venuti dei funzionari che hanno portato altre persone nella cella... e hanno anche urlato a persone che erano già in cella che dovevano girare la testa verso il muro e non dovevano voltarsi.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha avuto modo di vedere degli... all’interno della cella agenti che aveva visto in precedenza quando era arrivato oppure no?>>

Teste HUBNER: <<No. In quel momento no.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Gli agenti si sono rivolti a lui in che lingua?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Questi che rivolgevano...>>

Teste HUBNER: <<Italiano.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E anche quello che ha parlato di questa canzone in che lingua gliel'ha detto? Questa canzone, il motivo che ha detto prima?>>

Teste HUBNER: <<Ha parlato italiano però le parole erano dette in tedesco, va bene, “Hitler, Hitler, Deutschland, Deutschland”.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Gli sono state rivolte parole anche in altre lingue oppure no?>>

Teste HUBNER: <<Più tardi ho sentito qualcuno che parlava inglese.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Eh e cosa...>>

Teste HUBNER: <<Qualche funzionario parlare in inglese (Inc. - fuori microfono)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E cosa ha sentito?>>

Teste HUBNER: <<Ricorda, ha detto non lo so, ho sentito che qualcuno parlava molto bene l’inglese.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, lui ha parlato di questa posizione che ha avuto... che ha avuto quando è entrato in cella. C’è stato un momento in cui ha potuto stare seduto oppure no? Gli è stato consentito di sedere oppure no?>>

Teste HUBNER: <<Dunque, dopo circa due ore, due ore e mezza era ancora notte però stava facendo chiaro, penso fosse intorno alle cinque... ci è stato detto che potevamo sederci... e allora qui mi sono potuto girare e ho visto che la cella era piena.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha rivisto delle persone che lui conosceva, con cui era stato trasportato oppure no nella cella?>>

Teste HUBNER: <<Allora, lui ha visto erano Stephan che veniva da Berlino ma non so il cognome, un ragazzo che si chiamava Stephan... un ragazzo che si chiamava Stephan... io ho visto Stephan.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E non sa il cognome di questa persona?>>

Teste HUBNER: <<No.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, era anche lui alla Diaz? Per quanto sia a sua conoscenza?>>

Teste HUBNER: <<No, alla Diaz non l'ho visto. Io non l'ho visto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda se aveva delle ferite oppure no questo ragazzo?>>

Teste HUBNER: <<Non aveva più nessun vestito...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E com’era vestito, cosa aveva? Nessuno?>>

Teste HUBNER: <<Sì, sembrava una di quelle carte da pazienti da ospedale che era un po’ trasparente ma non del tutto trasparente... (Inc.- fuori microfono)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E ai piedi aveva qualcosa?>>

Teste HUBNER: <<Era scalzo... era molto freddo e qualcuno gli ha dato un asciugamano in modo da potere mettere almeno i piedi sull’asciugamano.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quando ha avuto occasione di girarsi e vedere le persone che erano presenti nella cella ricorda se c’era qualcheduno con delle ferite, con delle fasciature oppure no?>>

Teste HUBNER: <<C’erano alcuni che avevano fasciature in testa, al braccio... e mi ricordo di uno che aveva tutta una gamba ingessata... e poi ci sono... ce n’erano tre o quattro che erano quelli che abbastanza in modo grave e che erano spagnoli.... a questo punto e poi anche più tardi sono, appunto, anche arrivate persone... arrivate persone che erano (Inc.- fuori microfono)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco. Può dire quanto tempo è potuto rimanere seduto in questa cella?>>

Teste HUBNER: <<Penso tre, quattro ore, fino forse alle nove, alle dieci.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quindi...>>

Teste HUBNER: <<Chiedo scusa, non avevo il senso del tempo.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha ricevuto del cibo o dell’acqua in questo periodo in questa cella?>>

Teste HUBNER: <<Quando ci siamo messi a sedere ci siamo visti anche tra di noi abbiamo parlato e (Inc. - fuori microfono)... e poi abbiamo chiesto se potevamo avere qualcosa da bere e se potevamo andare in bagno e se potevamo avere qualcosa da mangiare... in quel momento ci è stato detto che tutte queste cose non erano possibili.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<A chi l'ha chiesto ricorda? A chi l'hanno chiesto?>>

Teste HUBNER: <<A funzionari che stavano davanti la cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda com’erano vestiti, se avevano quella divisa grigia che ci ha indicato o quella scura?>>

Teste HUBNER: <<Per quanto mi ricordo era divisa grigia.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, quando ha potuto vedere le persone presenti in cella ricorda se c’era anche Heigl Miriam in questa cella? Se c’era Heigl Miriam in questa cella da quanto ha potuto vedere, ha detto a un certo punto quando si è messo seduto.>>

Teste HUBNER: <<No, non c’era... io ho chiesto dove fosse... e dapprima mi è stato detto che non lo sapevano, che non avevano idea.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<A chi ha chiesto?>>

Teste HUBNER: <<Ai funzionari davanti alla cella... e io ho chiesto di nuovo e poi dopo circa un’ora mi è stato detto che c’era e che stava bene... e questo funzionario aveva una divisa grigia... e circa mezz’ora, tre quarti d’ora dopo, poteva essere intorno alle nove... mi è stato concesso di andare in bagno... e questo funzionario in divisa grigia è venuto con me... e parlava tedesco... per quanto mi ricordo era lo stesso che mi aveva chiesto già prima di entrare in caserma da dove provenissi...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Cioè a dire quello del muro?>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quindi quello che l’aveva percosso fuori dal muro?>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì.>>

Teste HUBNER: <<E mi ha detto che dovevamo rimanere calmi che non ci sarebbe successo niente e che probabilmente ci avrebbero liberati... e l'ho pregato di potere andare dopo il bagno passare nel corridoio per potere anche solo vedere Miriam e salutarla...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Volevo chiedere come è stato accompagnato in bagno? Da questa persona è stato accompagnato?>>

Teste HUBNER: <<Mi ha permesso di camminare liberamente... però quando poi volevo entrare in bagno nella toilette mi ha tenuto la testa... dunque, abbiamo oltrepassato il bagno, mi è stato concesso e Miriam era seduta nell’atrio, era segnata l’area davanti a Squadra Mobile dice, sulla destra, era seduta lì... (Inc. - fuori microfono)...per terra.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha potuto parlare con lei oppure no?>>

Teste HUBNER: <<No, parlare no, solo un cenno e ci siamo visti purtroppo alla fine.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, la situazione corridoio quando è stato accompagnato in bagno da questo agente che lo teneva con la testa bassa come era? Come lo ricorda?>>

Teste HUBNER: <<Questo funzionario mi ha semplicemente accompagnato, io sono andato in bagno... e c’erano, sì, un po’ di funzionari alla destra e alla sinistra.>>

GIUDICE : <<Dove?>>

Teste HUBNER: <<Nel corridoio.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha ricevuto percosse durante il transito oppure no?>>

Teste HUBNER: <<No, in questa prima volta no, poi sono andato altre due volte in bagno e m'hanno premuto la testa per raggiungere... mi hanno tenuto bassa la testa per raggiungere il bagno... e in quella occasione allora ho ricevuto dei calci da destra e da sinistra però non ho potuto vedere chi fosse perché dovevo tenere la testa bassa.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<L’accompagnava sempre lo stesso agente, quello che parlava tedesco o altre persone?>>

Teste HUBNER: <<No, questo funzionario mi ha accompagnato solo una volta, questa prima volta.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, volevo chiedere una precisazione, se ricorda quando ha visto la signora Heigl se era posizionata lungo il transito oppure l'ha accompagnato direttamente l’agente per vederla? Ha appena detto che... se era già nel corridoio mentre lui passava oppure è stato accompagnato per vedere la signora Heigl?>>

INTERPRETE: <<Se lui è stato accompagnato o se lei è stata accompagnata?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<No, se lui, lui ha detto che ha potuto vedere ad un certo punto la signora Heigl che era seduta nell’atrio. Ricorda se l'ha vista durante il transito oppure è stato accompagnato dopo che ha fatto la richiesta.>>

Teste HUBNER: <<Allora, io ho parlato ancora quando ero in cella con questo funzionario e gli ho chiesto come stesse Miriam e mi ha detto “sta bene, c’è e sta bene”... circa mezz’ora dopo ho detto: “Devo andare in bagno”... questo funzionario m'ha accompagnato in bagno... e nel percorrere il corridoio verso il bagno gli ho chiesto di nuovo di Miriam... e lui mi ha detto “c’è e sta bene” e io gli ho chiesto se potessi vederla un po’ di minuti... e lui ha detto “sì, va bene, è possibile per pochissimo tempo” allora mi ha portato... e non mi ha portato subito in bagno, ma mi ha accompagnato lì nell’atrio...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì, sì, appositamente per poter... era la sua compagna?>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, oltre questi spostamenti che ci ha indicato per essere accompagnato in bagno ci sono state altre occasioni in cui è stato, diciamo, fatto uscire dalla cella oppure no?>>

Teste HUBNER: <<Dopo alcune ore, il giorno, non mi ricordo con precisione quando, mi hanno portato per fare l’identificazione.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E ricorda dove l'hanno portato?>>

Teste HUBNER: <<Era di fuori dell’edificio, in un altro edificio... però dove esattamente non so dirlo perché comunque, quando era ancora nell’edificio ho dovuto percorrere il tragitto a testa bassa... e in questo edificio mi hanno preso le impronte digitali... ha fatto foto... ha fatto anche... hanno preso le impronte digitali e (Inc. - fuori microfono)... e mi sembra che abbiano anche misurato la distanza tra gli occhi.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Dove è stato condotto dopo, terminata questa operazione?>>

Teste HUBNER: <<E dopo sono stato riportato in cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Nella stessa di prima?>>

Teste HUBNER: <<Sì, nella stessa.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda se c’erano le stesse persone quando era uscito oppure c’erano stati dei cambiamenti?>>

Teste HUBNER: <<Ricordo di aver guardato nell’atrio e Miriam Heigl era stata portata nella stessa cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Dov’era lui, cioè in questa cella sulla destra che ci ha indicato prima dov’era lui? E se aveva detto al terzultimo sulla destra entrando.>>

Teste HUBNER: <<Sì. E poi c’erano stati Moritz Unger.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<L'hanno portato successivamente?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Questo Moritz, questo...>>

Teste HUBNER: <<Che in ogni caso comunque era (Inc. - fuori microfono)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha sentito dei rumori nell’occasione in cui ci sono stati questi spostamenti o quando era in cella?>>

Teste HUBNER: <<Mi ricordo era ancora buio... e di giorno la gran parte (Inc. - fuori microfono)... ma non era così forte... ho sentito ripetutamente urla e colpi... però io penso che fossero in un altro edificio perché non era così forte... era, si sentiva abbastanza... e un’altra cosa di cui mi ricordo, il pomeriggio, non so più se prima e dopo l’identificazione... c’era un funzionario che era anche... era stato anche presente alla scuola Diaz... però in borghese... con jeans e camicia... scarpe da ginnastica... ed è entrato nella cella con una lista e ha chiesto dei nomi... e a me e in ogni caso non so se anche ad altre persone ha fatto una croce con un pennarello sulla guancia.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo interrompere un momento? Forse è arrivato un altro teste. Bene, non era un teste. Possiamo proseguire.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E questa persona che lui ha detto che aveva già visto in occasione della precedente, no, alla scuola, no, aveva detto.>>

Teste HUBNER: <<Credo alla Diaz siano stati raccolti i nostri documenti d’identità da quel funzionario... e questo funzionario che alla Diaz raccolse i nostri documenti poi arrivò nella cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ed è questo con i jeans e maglietta e scarpe da tennis che ci ha indicato prima che faceva… È questo?>>

Teste HUBNER: <<Per quanto che mi ricordo è lo stesso funzionario.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, può ripetere cosa ha fatto questo funzionario quando ha fatto...>>

Teste HUBNER: <<Questo funzionario è entrato con un blocco di carta e una lista... e ci ha letto dei nomi... e ha fatto un segno... sì, che ha spuntato la lista... e a me, non so se ad altri anche, ha fatto un segno a croce col pennarello sulla guancia.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Poi cosa ha fatto?>>

Teste HUBNER: <<E poi è andato via.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, volevo procedere a una contestazione con riferimento a questo, diciamo, a questa fase temporale. Quando era stato sentito alla Procura di Monaco in rogatoria il 18 marzo 2002 non aveva parlato, nel parlare di questo agente che aveva fatto, diciamo, la conta con la lista, non aveva parlato di questa “x" che veniva apposta sulle guance mentre aveva parlato di un colpo con la mano aperta. Quindi c’è una diversità nelle dichiarazioni. Vuole dire cosa ricorda?>>

Teste HUBNER: <<Non credo... credo di averlo detto... c’è stato un funzionario che è venuto alla sera... e invece era di giorno... questo era alla sera, c’è stato un colpo, uno schiaffo insomma con la mano piatta alla sera, ma questo di cui ho parlato adesso era di giorno.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ma sempre in riferimento, diciamo, a uno spunto, a un appello di persone oppure in altre occasioni?>>

Teste HUBNER: <<Erano altre situazioni... questo funzionario in borghese è venuto di pomeriggio... e l’altro funzionario di cui si parla è arrivato... è arrivato intorno alle dieci di sera.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ho capito. Comunque lui quando era stato sentito comunque il 18 marzo 2002...>>

Teste HUBNER: <<Ah, però c’era anche una lista, perché mi ricordo che c’erano delle liste.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Okay, quindi anche quelli della sera avevano una lista, ho capito bene?>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Con riferimento, diciamo, allora all’agente in borghese con la maglietta e i jeans e le scarpe da tennis quando era stato sentito il 18 marzo 2002 non aveva precisato della lista, lui lo ricorda con sicurezza questo particolare?>>

Teste HUBNER: <<L’avevo dimenticato però mi ricordo con precisione questo.... (Inc. - fuori microfono)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E volevo ancora chiedere una precisazione. Quando è ritornato nella cella, sempre questa sulla destra dopo la procedura di identificazione, in che posizione si è messo nella cella?>>

Teste HUBNER: <<Io mi hanno messo a sedere.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quindi sta seduto. Chiedo se ricorda se è sempre rimasto in questa cella o ha avuto degli spostamenti di cella.>>

Teste HUBNER: <<No, non sono rimasto sempre in questa cella... ma sono stato portato anche in un’altra cella... in un altro posto...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Lui ha detto che l'hanno portato fuori, non abbiamo piantine delle parti fuori.>>

Teste HUBNER: <<Allora mette la croce e mette il numero...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì, Presidente, chiede...>>

PRESIDENTE: <<Non solo sugli spostamenti all’interno dello stesso edificio.>>

Teste HUBNER: <<Fa una croce che era sul lato opposto, un po’ più verso il fondo, fa una croce con un punto interrogativo sulla penultima cella sulla sinistra.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Penultima, ecco, andando, diciamo, verso il fondo, penultima sulla sinistra entrando. Ecco, qui ricorda se sono stati... se erano, sono stati trasferite le stesse persone della cella dov’era prima o ricorda la presenza di persone diverse?>>

Teste HUBNER: <<Era sera, era stato detto che durante il giorno sarebbero stati separati... e io sono stato condotto con gli uomini in quest’altra cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, in che posizione è stato collocato in questa seconda cella?>>

Teste HUBNER: <<Lì c’è stato detto di nuovo di metterci con... alzati contro il muro... con il viso rivolto verso il muro... e siccome la cella era piuttosto piena alcuni hanno dovuto mettersi al centro di stanza... e dovevano tenere anche loro le braccia alzate.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Al centro però?>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, quanto tempo più o meno riesce, per quello che può ricordare, è rimasto in questa posizione?>>

Teste HUBNER: <<Due ore...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Un paio d’ore?>>

Teste HUBNER: <<Un paio d’ore.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E c’è stato qualche momento in cui in questa cella vi è stato consentito di sedere come nella precedente oppure no?>>

Teste HUBNER: <<Più tardi sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Più tardi. Ecco, per questa cella ricorda se vi erano degli agenti o funzionari davanti alla cella di vigilanza come nell’altra oppure no?>>

Teste HUBNER: <<Era già sera, c’era buio... e c’erano delle persone davanti alla porta, dei funzionari... ed erano comunque altri funzionari rispetto al giorno, quelli che c’erano stati di giorno... e avevano un’espressione più aggressiva perché colpivano contro le inferriate della cella con i manganelli... e usavano contro tutti quelli che mettevano giù.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda se qualcheduno è entrato all’interno della cella come nell’altro oppure no?>>

Teste HUBNER: <<Sì, uno dei funzionari è entrato nella cella... di nuovo aveva una lista che ha spuntato altri nomi... e ogni volta che spuntava un nome dava un colpo... con la mano piatta dava un colpo sul costato... e io non ero ferito ma ha fatto molto male e c’erano altri che erano feriti...e in questa situazione uno si è accasciato perché doveva stare così tanto tempo in piedi... era ferito, non riusciva più a stare in piedi... ed era quindi accasciato per terra, in stato di semincoscienza... e un uomo aveva avuto il permesso di soccorrerlo... e i funzionari davanti la porta gli hanno urlato contro che doveva alzarsi... c’è voluto almeno dieci minuti prima che ci riuscisse... e poi, dopo di ciò è stato portato via dalla cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda questa persona di che nazionalità era?>>

Teste HUBNER: <<Per quanto ne so non tedesco perché dopo di ciò non l'ho più visto... forse uno spagnolo.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, le persone, lui ha detto che gli dicevano di alzarsi da fuori, no? In che lingua gli si rivolgevano?>>

Teste HUBNER: <<In italiano.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<In italiano. Ecco, in questa cella ricorda qualcheduno che conosce? Che ci può dire come presente in questa cella?>>

Teste HUBNER: <<In quell’occasione c’erano degli spagnoli in questa cella che poi ho incontrato più tardi.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sa dirci chi sono, se ha qualche elemento di loro che ha saputo? Come si chiamano, di che città sono?>>

Teste HUBNER: <<Credo Saragoza.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Tutti quegli spagnoli che lui ricorda in cella?>>

Teste HUBNER: <<Non so se tutti fossero di Saragoza però era tutto un gruppo e si conoscevano tra loro e erano di Saragoza... e uno di questi aveva un gesso che... aveva la gamba ingessata.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda se è stato chiesto durante la sua permanenza a Bolzaneto di firmare qualche documento?>>

Teste HUBNER: <<Sì, hanno dato documenti da firmare, che dovevo firmare... era la mattina successiva.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quindi lunedì mattina?>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E ha potuto capire che fogli erano?>>

Teste HUBNER: <<No. Erano in italiano e non li capivo.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Dove era collocato quando gli hanno dato questi fogli da firmare?>>

Teste HUBNER: <<Sono stato portato fuori dalla cella... ha detto che c’è stato un passaggio poi dalla cella, penultima cella alla terzultima...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Cioè ha avuto un altro cambiamento di cella?>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Può dire quando questo è avvenuto?>>

Teste HUBNER: <<Tra le undici o mezzanotte.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quindi rispetto a quell’episodio che ci ha detto dell’agente che ha fatto la conta e dava il colpo con la mano è prima o dopo?>>

Teste HUBNER: <<Prima. E dopo c’è stato di nuovo un cambio di cella... sono rimasto per tutta la notte fino alla mattina presto... e poi sono stato portato in una stanza, nella parte anteriore, non so con precisione quale, se la piccola o la... Digos... e lì mi fatto avere dei documenti.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ho capito. Volevo chiedere se in quest’altra cella che ora ha ricordato erano presenti le stesse persone di quella della seconda oppure ancora altre persone? Cioè prima ci ha parlato di questi ragazzi spagnoli, dove li colloca di cella? E il ragazzo che è quasi svenuto dov’era, lì?>>

Teste HUBNER: <<Nella prima cella... indicato come quattro, cioè stanza quarta... c’era uno spagnolo... però almeno due spagnoli ci dovevano essere stati, perché parlava piano e non (Inc. - fuori microfono)... e lì c’era quel ragazzo che è quasi svenuto... e nella seconda cella c’era di nuovo questo spagnolo... e lì c’era anche lo spagnolo con la gamba rotta.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Nella...>>

Teste HUBNER: <<Con il gesso.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Con il gesso. Comunque ricorda una fasciatura, una bendatura.>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E ricorda la posizione di questa ulteriore cella che ci ha indicato, in che posizione stava?>>

Teste HUBNER: <<La posizione, cioè seduto, in piedi, come doveva stare?>>

Teste HUBNER: <<Nella seconda cella... da mezzanotte in poi avevano avuto il permesso di sederci... poi ci hanno dato un po’ di cibo, un po’ (Inc. - fuori microfono)... e però eravamo quindici, venti persone... e ci siamo anche sdraiati per dormire... però la maggior parte non riusciva a dormire... anche perché fuori si sentivano urlare e colpi con i manganelli contro le inferriate.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, lei prima ci ha parlato di alcuni documenti che... scritti in italiano, ricorda se ha firmato qualcosa oppure non ha firmato?>>

Teste HUBNER: <<Sì, ho firmato qualcosa... mi è stato dato, mostrato un documento che io non ho capito e mi hanno detto di doverlo firmare, io ho detto che non volevo firmare.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<In che lingua gli è stato dato...>>

Teste HUBNER: <<Italiano... e con i gesti e a parole mi hanno fatto capire che era meglio che firmassi.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E che tipo di gesti hanno fatto?>>

Teste HUBNER: <<Non lo so, non mi ricordo, però dal modo in cui parlavano, parlavano più forte e... era chiaro che fosse... che volessero dire che dovevo firmare.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, c’è stato un momento durante la sua permanenza in Bolzaneto in cui è stato informato delle ragioni del suo arresto e gli è stato chiesto se intendeva avvisare qualcheduno del fatto che si trovava a Bolzaneto?>>

Teste HUBNER: <<Io ho cercato ripetutamente in diverse situazioni diverse con questi funzionari di chiedere di telefonare.... e che volevo un avvocato...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Telefonare, scusi, a chi? A chi ha chiesto di telefonare?>>

Teste HUBNER: <<Volevo chiamare la mia famiglia e l’avvocato.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E che risposta le è stata data?>>

Teste HUBNER: <<Ogni volta è stato detto che era impossibile.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì.>>

Teste HUBNER: <<Non ho bisticciato con il funzionario... peraltro durante la seconda volta ho perso anche i nervi, sì, insomma ho perso la pazienza... e (Inc. - fuori microfono)... e un funzionario mi ha detto che non dovevo agitarmi perché non eravamo nel Laos o in Thailandia... e lui ha detto che c’era un’impressione di essere a Laos o in Tailandia... e lui si è messo di nuovo a urlare e a farmi segno che mi tagliava la gola... e quindi in seguito a ciò ho chiesto se potevo chiamare un avvocato.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Eh, può dire, ha fatto qualche segno, può essere più preciso?>>

Teste HUBNER: <<Sì, ha fatto il gesto di...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Se possiamo dare atto che il teste assistito ha mimato il gesto.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il teste ha mimato il gesto del taglio della gola passando la mano in orizzontale davanti alla gola.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda se durante la permanenza ha anche chiesto di poter parlare con appartenenti al Consolato?>>

Teste HUBNER: <<No, questo no.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Non ricorda di aver chiesto di parlare. Ricorda se durante la sua permanenza ha chiesto di parlare con i funzionari poliziotti che non venisse avvisato della sua detenzione i suoi familiari, che non venissero avvisati altresì membri del Consolato?>>

Teste HUBNER: <<No, sicuro no.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Chiedo di essere autorizzato a mostrare al teste assistito il documento che porta il numero 157/N.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero. Signora, può chiedere in che lingua si sono svolti questi colloqui con i funzionari di cui ha parlato adesso?>>

INTERPRETE: <<Di firmare i documenti?.>>

PRESIDENTE: <<Sì e anche le richieste di parlare con l’Avvocato, con i familiari, telefonare ai familiari.>>

Teste HUBNER: <<Io parlo correntemente spagnolo... e con un miscuglio spagnolo, italiano... e so che si dice avvocato e si dice avvocato... capisco qualche cosa però non riesco a parlare bene italiano. Cioè a capirlo.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo specificare meglio il documento, perché porta lo stesso numero del documento del...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì, diciamo l’intestazione che è il documento che porta l’intestazione “Dipartimento Amministrazioni Penitenziarie coordinamento vertice G8”.>>

PRESIDENTE: <<Che è anche il numero 140754 che questo numero che non viene più ripetuto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì, se lo ricorda quel foglio, se ricorda di aver firmato, se ricorda di avere visto e se a questo si riferiva in riferimento alle dichiarazioni che ci ha detto prima.>>

Teste HUBNER: <<E uno dei documenti che mi sono stati presentati.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quindi ricorda che erano più d’uno?>>

Teste HUBNER: <<Non ricordo, forse le copie dello stesso documento... o se fossero diversi... mi sono stati presentati questi documenti ma uno solo ho dovuto firmarne.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, riconosce la sua firma, è la sua firma dove c’è scritto “il dichiarante”?>>

Teste HUBNER: <<Sì, riconosco la firma... però il documento non era compilato.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Cioè può essere più preciso? Cosa ricorda?>>

Teste HUBNER: <<Mi ricordo che nel lato superiore c’era il mio nome, che c’era scritto qualcosa nella parte superiore... nella prima metà del foglio c’era scritto qualcosa... ma l’ultima parte era vuota, la parte inferiore era vuota.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quindi non lo ricorda come lo vede adesso ma lo ricorda vuoto nella parte finale?>>

Teste HUBNER: <<Sì... esatto, vuoto nel senso che c’erano le parti stampate ma non c’erano le parti scritte a mano.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ho capito. Da che punto del foglio ricorda che non c’erano le annotazioni scritte a mano?>>

Teste HUBNER: <<Più o meno la metà e...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Può dire la prima parola, cioè da dove? Se può indicare da dove gli sembra di ricordare?>>

Teste HUBNER: <<Credo che ci fossero le righe dove c’è scritto “non” i due “non”... non mi ricordo delle barre che ci sono dopo... e poi da “dichiaro” in poi non lo riconosco.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ho capito. Lei ha avuto occasione durante la sua permanenza qui in Italia e anche successivamente in carcere di parlare con appartenenti al suo Consolato oppure no?>>

INTERPRETE: <<In Bolzaneto?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<In Bolzaneto lui ha detto che sicuramente non aveva chiesto che non venisse avvisato. Io ho chiesto se ricorda successivamente a Bolzaneto o in carcere o anche dopo, ha avuto, comunque, modo di parlare con membri del Consolato Tedesco?>>

Teste HUBNER: <<Come detto io ho cercato ripetutamente sia alla scuola Diaz e sia a Bolzaneto... e alla prigione di telefonare... e di appunto chiamare un avvocato... e di comunicare... di poter, sì, informare i parenti... a casa... e mi è sempre stato detto che non era possibile... nella Diaz l'ho chiesto solo una volta... e a Bolzaneto almeno due o tre volte e in prigione anche...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<No, ho chiesto del Console io, se aveva avuto modo di parlare anche successivamente con il Console, con i membri del Consolato.>>

Teste HUBNER: <<No.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Volevo chiedere ancora se lui ricorda a Bolzaneto ha avuto modo di parlare con dei dottori, se ha avuto una visita medica.>>

Teste HUBNER: <<C’è stata una visita, se fosse una visita medica (Inc. - fuori microfono)... non lo so.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Cioè chi ricorda di aver visto? Cioè ha parlato con dei dottori?>>

Teste HUBNER: <<Non so se fossero medici perché non si sono presentati come medici e non avevano l’aspetto di medici, comunque non si comportavano come se io (Inc. - fuori microfono)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ma ha avuto una visita medica oppure no? Cioè ricorda di essere andato in un luogo dove gli sono state fatte domande sulla sua salute, sulle sue eventuali ferite oppure no?>>

Teste HUBNER: <<Dopo che ho dovuto firmare questi documenti... sono stato portato in un’altra stanza... che era dal lato opposto del corridoio... non mi ricordo con precisione di che stanza si trattasse... però io penso che sia quella che chiamano infermeria.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Che situazione ricorda in questa stanza?>>

Teste HUBNER: <<Lì c’era un uomo seduto alla scrivania... circa cinquant’anni... per quanto mi ricordo era in borghese... con una camicia a maniche corte e una maglietta... e, appunto, questo funzionario mi ha portato nella stanza, mi hanno fatto entrare in una stanza...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Com’erano vestiti questi che l'hanno portata nella stanza, che erano funzionario?>>

Teste HUBNER: <<Loro avevano la divisa grigia (Inc. - fuori microfono)... e lì mi è stato detto di spogliarmi.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Chi gliel'ha detto?>>

Teste HUBNER: <<Credo che l’uomo alla scrivania ha detto qualcosa al funzionario e il funzionario mi ha poi riferito.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<In che lingua gliel'hanno data questa indicazione di spogliarsi?>>

Teste HUBNER: <<Italiano.... tutti i dialoghi sono stati in italiano... e ho dovuto girarmi due o tre volte su me stesso... presumo in modo che lui potesse parlarmi (Inc. - fuori microfono)... e poi mi è stato chiesto se facessi uso di stupefacenti.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Chi glielo ha chiesto?>>

Teste HUBNER: <<L’uomo seduto alla scrivania.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Volevo chiedere lui ha detto che aveva una maglietta con le... una maglietta, ha detto che era in borghese con una maglietta?>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Può dire il colore della maglietta, se lo ricorda?>>

Teste HUBNER: <<Credo che fosse verde.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Verde. Ecco, ma era una casacca di tipo ospedaliero, verde di quel tipo ospedaliero, sanitario oppure una maglia?>>

Teste HUBNER: <<No, sembrava più una polo verde.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, alla scrivania oltre a questo signore che ci ha descritto c’erano altre persone?>>

Teste HUBNER: <<No, alla scrivania non c’era...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, questo signore si è qualificato come dottore, o ha sentito se altri lo chiamavano dottore oppure no?>>

Teste HUBNER: <<No, (Incomprensibile - fuori microfono)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, dopo la domanda, questa domanda sull’uso di stupefacenti sono state svolte altre domande?>>

Teste HUBNER: <<Per quanto mi ricordo mi è stato chiesto se facessi uso di stupefacenti e se avessi malattie infettive come l’AIDS, ho detto di no... poi mi è stato detto se ero stato picchiato... in quella situazione ho detto di no... non so perché, non so più perché... però ha mostrato... sì, ha guardato la testa e non ha capito bene, però ha avuto l’impressione come se dicesse che c’erano dei segni di percosse sulla testa.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, volevo chiedere, questo signore gli ha chiesto se era stato picchiato?>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ce lo può descrivere un po’ più in dettaglio questa persona?>>

Teste HUBNER: <<Circa cinquant’anni, grasso, insomma robusto... capelli scuri.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Corti, lunghi, medi?>>

Teste HUBNER: <<Quattro o cinque centimetri.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Portava occhiali?>>

Teste HUBNER: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<È sempre stato seduto oppure si è alzato in qualche momento?>>

Teste HUBNER: <<Sì, è stato tutto il tempo seduto e alla distanza di circa due metri da lui.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ho fatto questa domanda e lui ha detto di non essere stato picchiato. Poi ha detto questa persona, ha fatto una precisazione sul suo capo, sulla sua testa?>>

Teste HUBNER: <<Per quanto ho capito mi sembrava dicesse “ma qua però ci sono dei segni”... e dopo questa foto di identificazione si vede però una guancia rossa....>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, stavo per chiedere, lui ricorda di avere avuto dei segni sul corpo nel momento in cui era a Bolzaneto?>>

Teste HUBNER: <<Sulla testa c’erano dei segni... vedo che sulla guancia e però soprattutto (Inc. - fuori microfono)... e comunque c’erano dei bernoccoli in testa... perché anche alla Diaz sono stato preso a manganellate sulla testa... e avevo anche dei lividi ematomi sulla spalla destra... e quando sono sceso dal bus a Bolzaneto... per via di qualcuno che mi è stato dato sotto... e ho sbattuto nel tetto della macchina... e c’erano anche dei segni poi sulla testa.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda se è stato visitato, se gli è stato ascoltato il cuore con lo stetoscopio, se gli è stato palpato l’addome?>>

Teste HUBNER: <<No, no, assolutamente no... l’uomo seduto alla scrivania ha fatto solo quelle domande.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, dopo che c’è stato, appunto, questo colloquio con questo signore dove è stato condotto?>>

Teste HUBNER: <<Sono stato condotto in una stanza, ho dovuto di nuovo mettermi contro il muro con le mani alzate.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Può individuare, diciamo, il muro? Quindi del corridoio?>>

Teste HUBNER: <<Dove c’è l’infermeria, penso che sia la stanza dove era avvenuta la visita.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì.>>

Teste HUBNER: <<Poi davanti all’infermeria... e lì in questo muro davanti all’infermeria ho dovuto stare con le mani alzate... e poi sono stato portato in una cella che è attigua... penso che fosse la cella un’attesa comunque che sia.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Volevo chiedere con le mani alzate in piedi o seduto?>>

Teste HUBNER: <<Sono stato portato con le mani alzate in questa cella... e poi ho dovuto di nuovo spogliarmi...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì. Volevo chiedere l’attesa in piedi o seduto? Nel muro lì ha detto.>>

Teste HUBNER: <<No, in piedi con le mani alzate.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Volto rivolto verso...>>

Teste HUBNER: <<Con il volto rivolto verso il muro.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Per quanto tempo sarà restato in questa posizione?>>

Teste HUBNER: <<Almeno un’ora ma non più di un’ora.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda se c’erano altre persone a fianco a lui in questo muro?>>

Teste HUBNER: <<Non c’erano altri arrestati.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco. Ha detto che poi l'hanno condotto in quest’altra cella che lui ha indicato numero 1 in attesa, ecco, qui che incombenti?>>

Teste HUBNER: <<Lì mi sono dovuto di nuovo spogliare... hanno perquisito le mie cose... poi mi hanno fatto rivestire... e sono stato riportato in una cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, scusi, qui quante persone ricorda in questa cella? Intanto se c’erano degli altri arrestati oppure no.>>

Teste HUBNER: <<No, quando hanno perquisito le mie cose era solo... comunque (Incomprensibile - fuori microfono)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Vestiti come?>>

Teste HUBNER: <<Credo di (Incomprensibile - fuori microfono)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, oltre a questi due funzionari c’erano altre persone?>>

Teste HUBNER: <<Per quanto mi ricordi no.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, dopo ha detto che è stato portato ancora in un’altra cella?>>

Teste HUBNER: <<Sì, fu condotto in un’altra cella, la terzultima... e segna o la penultima o l’ultima sulla parte a sinistra.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Volevo ancora chiedergli poi si ricorda quando è stato portato in carcere come è stato condotto?>>

Teste HUBNER: <<Sì, sono stato (Inc. - fuori microfono)... in questa cella... poi sono stato accompagnato insieme ad un altro... e siamo stati condotti sempre a due a due lungo il corridoio... in un veicolo di trasporto documenti...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda la persona ammanettata con lui chi era?>>

Teste HUBNER: <<Non mi ricordo, in ogni caso era un tedesco, ho parlato con lui... credo che avesse il naso rotto, o comunque aveva il viso molto gonfio.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Anche lui lo ricorda alla Diaz oppure ha saputo se era stato anche lui, aveva subito anche lui la perquisizione alla Diaz oppure no?>>

Teste HUBNER: <<Non mi ricordo di lui alla Diaz... e può essere che lui mi abbia raccontato che fosse stato anche lui alla Diaz.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ci può dare qualche indicazione? Ha detto che era tedesco?>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Età più o meno?>>

Teste HUBNER: <<Di età sui vent’anni, sui vent’anni.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Neanche il nome di battesimo, niente si ricorda?>>

Teste HUBNER: <<Credo Jonas...era di Norimberga, credo... però non sono sicuro.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Jonas?>>

Teste HUBNER: <<Jonas.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Di Norimberga.>>

Teste HUBNER: <<Pensa di Norimberga.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sui vent’anni. Ricorda come aveva capelli chiari, scuri?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Altezza.>>

Teste HUBNER: <<Era (Inc.)... in volto, aveva il naso rotto, gonfio.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda che aveva il naso gonfio avrebbe detto. Non ricordo se avevo chiesto se durante la permanenza a Bolzaneto gli hanno dato del cibo e dell’acqua.>>

Teste HUBNER: <<Simo arrivati alle tre di notte, non c’è stato niente da bere fino a circa le nove, le dieci del mattino... e alla mattina della domenica ci hanno portato un po’ da bere... ci hanno portato qualche sandwich... però mezzo sandwich per ognuno... sì, mezzo tramezzino in...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E da bere quanto?>>

Teste HUBNER: <<Poco in ogni caso... poco vuol dire tanto che non bastava (Inc.)... e dopo la perquisizione la Polizia Penitenziaria il lunedì mattina... (Inc.)... un’ora prima che siamo stati portati al carcere... ci sono state portate circa dieci, quindici bottiglie d’acqua nella cella... però (Inc.)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ho capito. Chiedo di essere autorizzata a mostrare alcune foto di arrestati in riferimento alle dichiarazioni rese.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

ESIBIZIONE ATTI

Teste HUBNER: <<Miriam Heigl.>>

PRESIDENTE: <<Heigl Miriam.>>

Teste HUBNER: <<Achim Nathrat...>>

PRESIDENTE: <<Nathrat Achim.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Nathrat Achim.>>

Teste HUBNER: <<Non lo conosco... questo potrebbe essere Simon, ma non sono sicuro... non sono sicuro.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Chi potrebbe essere?>>

Teste HUBNER: <<Simon... Simon... Ma non sono poi tanto sicuro.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Si tratta di Nogueras Francho.>>

Teste HUBNER: <<Credo che questo sia Jonas... però qua ha tutt’altro aspetto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Come?>>

Teste HUBNER: <<Aveva come dei... aveva dei tamponi simili al naso... credo che avesse il naso rotto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ma questo dove l'ha visto? Questo.>>

Teste HUBNER: <<Era seduto vicino a me nel trasporto (Inc.)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quindi quello che era stato ammanettato con lui?>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Si tratta di Frau Jonash.>>

P.M.: (Dott. MINIATI): <<Allora, quella di prima è Frau Jonash...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Abbiamo appurato che bene non si vedeva un’altra volta, se non si avvicina...>>

INTERPRETE: <<No, di qua non si vede niente.>>

PRESIDENTE: <<Comunque, diciamo, cancellare, mascherare il nome e far vedere solamente il volto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Questa?>>

Teste HUBNER: <<Teresa Treiber...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Si tratta di Treiber Teresa.>>

Teste HUBNER: <<Moritz Unger.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Si tratta di Von Unger Moritz.>>

Teste HUBNER: <<Stephen.... quello di Berlino.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Seebrauer Stephen. Questa persona l'ha vista?>>

Teste HUBNER: <<No, non la conosco... forse era anche lui seduto vicino a me... nel trasporto nel bus ma non ne sono sicuro.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Si tratta di Heidmann Fabian. Volevo ancora essere autorizzata a mettere in video la foto segnaletica in riferimento a quella circostanza che lui ha detto delle...>>

PRESIDENTE: <<Foto del teste stesso oppure la sua foto...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Teste HUBNER: <<Ha detto che si vedeva qualcosa sulla guancia sinistra... sotto l’occhio.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Nessun'altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<La Parte Civile ha domande?>>

PARTE CIVILE: <<Nessuna, Presidente.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Chiedo solo, se non ho prodotto il diario clinico, se non è presente e il documento invece c’è?>>

PRESIDENTE: <<Il documento mostrato c’è, solo il diario clinico manca. Allora, il P. M. produce diario clinico relativo al teste redatto a Bolzaneto. Prego Avvocato.>>

PARTE CIVILE: <<Mi riservo di produrre documentazione medica attestante lo stato di salute, grazie.>>

PRESIDENTE: <<La Difesa ha domande?>>

Avv. SCOPESI: <<Sì. Avvocato Scopesi soltanto una precisazione proprio in riferimento alla visita in infermeria ed a proposito delle lesioni che ci ha riferito il teste quest’oggi che si sarebbe autoriscontrato. Volevo capire esattamente quale tipo di lesione lui ritiene di avere presentato quel giorno in infermeria. Che tipo di lesione presentava riferito sulla testa, sulla guancia e sull’ascella, se non sbaglio.>>

Teste HUBNER: <<Avevo ricevuto diversi colpi... alla Diaz e a Bolzaneto... e avevo degli ematomi sulla spalla sinistra... dei...>>

PRESIDENTE: <<Dei bernoccoli.>>

Teste HUBNER: <<Dei bernoccoli in testa... e il segno di un colpo dato, di uno schiaffo sulla guancia.>>

Avv. SCOPESI: <<Ecco, ma la domanda che volevo fare è questa, lui ha visto gli ematomi, il segno, che però poi abbiamo visto non esserci, e il bernoccolo oppure lui riferisce questo tipo di lesione ai colpi che ha ricevuto su quelle parti del corpo?>>

Teste HUBNER: <<Dunque, i bernoccoli io li sentivo sulla testa... e l’ematoma sulla spalla l'ho visto quando sono tornato a casa, sono riuscito a vedere il segno... e degli ematomi che avevo sul costato destro, sinistro penso (Inc.)... ho ricevuto un colpo che mi è stato dato sul costato la domenica sera... e lui pensa che sulla foto segnaletica si veda un leggero gonfiore sotto l’occhio sinistro.>>

Avv. SCOPESI: <<Beh, quello che pensavo io, abbiamo visto la foto segnaletica. Però volevo capire soltanto...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ma un segno sulla guancia è oggettivamente rilevabile.>>

Avv. SCOPESI: <<Direi proprio di no, non è oggettivamente rilevabile, chiedevo solo... (Inc. - voci sovrapposte...)>>

Avv. SCOPESI: <<Possiamo interpretarlo in qualsiasi modo sotto l’occhio, voglio dire.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì, lei ha detto che non c’è niente però, nella domanda.>>

Avv. SCOPESI: <<Beh, ma attribuire quel rossore credo a un tipo di lesione è molto più difficile, può essere una considerazione ma non è un dato oggettivo.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Io alludevo al fatto che non ci fossero segni, non alle cause ovviamente.>>

Avv. SCOPESI: <<Non è un segno, è un rossore, un segno è una cosa diversa. Un rossore...>>

PRESIDENTE: <<Interpretare (Inc. - fuori microfono)...>>

Avv. SCOPESI: <<È una questione di interpretazione, il dato oggettivo è diverso. Volevo capire soltanto una cosa, quindi a posteriori lui ha riconosciuto o per lo meno ha percepito questi segni delle lesioni, nel momento in cui lui era in infermeria lui non li aveva ancora constatati?>>

Teste HUBNER: <<Dunque, nel momento in cui sono stato visitato era l’ultima fila e non avevo chiuso occhio da sabato sera... e (Inc.)... il suo corpo era stato sottoposto ad uno stress psicologico delle botte... non mi ricordo chi... dolori fisici in (Inc.)... su in singole parti, specifiche parti del corpo, a parte la testa che mi doleva... molte parti del corpo mi facevano male anche perché fu ordinato di stare in piedi... e insomma, non stavo bene... solo per questo mi riesco a spiegare di essere stato picchiato quando mi è stato chiesto... cioè per via dello stress psicologico.>>

Avv. SCOPESI: <<Sì. Chiedo scusa, però lui ha definito che lui la dolorabilità la presentava.>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

Avv. SCOPESI: <<E nonostante questo ha risposto di no, che non aveva subito percosse. È corretto?>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

Avv. SCOPESI: <<Senta, poi lei è stato sentito in udienza di convalida il giorno 25 davanti al G.I.P. del Tribunale di Genova, ha riferito al Giudice delle percosse che ha subito?>>

Teste HUBNER: <<Non mi ricordo ma non mi è stato chiesto... perché non c’è stato chiesto come fossimo stati trattati... ma ci è stato chiesto se facessimo parte dei gruppi di Black-block... non ci è stato chiesto su come sono stati trattati o se volessimo un avvocato.>>

Avv. SCOPESI: <<Va bene. Sull’avvocato non mi riguarda. Le faccio presente questo, perché lei, sentito in convalida, effettivamente racconta i fatti di cui lei è rimasto protagonista presso la scuola Diaz e a un certo punto, riferito proprio all’intervento della Polizia, dice: “Ero sdraiato per terra quando è arrivata la Polizia, ho avuto solo un colpo leggero alla testa mentre venivo fatto uscire”, di altro non parla. Quindi evidentemente ha riferito qualcosa rispetto ai colpi che ha subito e li descrive in maniera diversa da quelli che quest’oggi ha riferito.>>

PARTE CIVILE: <<Chiedo scusa Presidente, ma stiamo parlando dei fatti diversi da quelli che sono oggetto di questo procedimento, quindi vorrei che la Difesa si attenesse ai fatti, ecco.>>

PRESIDENTE: <<No, beh, la domanda è pertinente e rilevante perché il teste ha parlato di lesioni che presentava al momento della visita, quindi mi pare rilevante dire quali siano stati questi segni.>>

Teste HUBNER: <<È stato preso, solo un leggero colpo...>>

Avv. SCOPESI: <<Glielo dico subito, “un colpo leggero alla testa mentre venivo fatto uscire”.>>

Teste HUBNER: <<Allora, lui sta dicendo che quando è stato portato fuori dalla Diaz è stato portato dal primo piano al pianterreno è stato colpito da un funzionario sulla testa col manganello... leggero nel senso che non avevo una ferita aperta, non si è aperta una ferita.>>

Avv. SCOPESI: <<Questo, quindi ricorda di aver riferito questo particolare soltanto.>>

Teste HUBNER: <<Nella Diaz c’è stato solo questo di colpo.>>

Avv. SCOPESI: <<Davanti al quel Giudice lei comunque, per quello che ricorda e che ha riferito, presentava in ogni caso tutti quei sintomi che ha riferito quest’oggi, quindi bernoccoli alla testa, colpo o per lo meno rossore sotto-guancia e i colpi sulle parti del corpo. È corretto?>>

Teste HUBNER: <<Il 25.>>

Avv. SCOPESI: <<Il 25, sì.>>

Teste HUBNER: <<Credo che quello sotto l’occhio era già sgonfiato... le guance pure... e mi faceva male la spalla ma l’ematoma (Inc.)...>>

Avv. SCOPESI: <<Comunque quanto meno i bernoccoli lui ricorda di averli avuti anche in quella sede.>>

Teste HUBNER: <<Sì, ce li avevo.>>

Avv. SCOPESI: <<Non ho nessun'altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Volevo ancora chiedere una cosa, se possibile. Il signor Hubner è ancora compagno della signora Heigl?>>

Teste HUBNER: <<Ci siamo sposati.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Lo chiedo in riferimento al fatto che la teste Heigl era citata anche per oggi e non è presente, può dire come mai non è presente? Se ha ricevuto la citazione come mai non è presente?>>

Teste HUBNER: <<È incinta, ed è all’ottavo mese e per questo non può oggi venire... però ha rilasciato una dichiarazione.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha ricevuto la citazione?>>

Teste HUBNER: <<Sì, la citazione l'ha ricevuta... ha fatto una dichiarazione.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<All’ufficiale giudiziario della notifica? A chi l'ha fatta la dichiarazione?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ah no, alle dichiarazioni, scusi, scusi, dichiarazioni sui fatti?>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Lui sa però, è a conoscenza del fatto che ha ricevuto la citazione?>>

Teste HUBNER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Va bene. Nessun'altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Volevamo una precisazione. Ecco, può precisare in quali colpi e quali percosse lui ha ricevuto a Bolzaneto? Ecco, perché ha parlato di un pugno, di uno schiaffo all’ingresso e poi di quel colpo al costato, ha ricevuto solo questi colpi o altro?>>

Teste HUBNER: <<Allora, lo schiaffo quando sono sceso dalla macchina a Bolzaneto, il pugno sotto il mento... poi più tardi, quando ero contro il muro... due o tre... allora, due o tre colpi sulla schiena mentre ero al muro o con il pugno oppure con un oggetto duro... e due volte quando sono andato in bagno spintonamenti e calci... e poi il colpo con la mano piatta sul costato.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Altre domande? Possiamo licenziare il teste? Ecco, gli faccia firmare la piantina. Sospendiamo per circa quindici minuti in attesa dell’altro teste.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Anche il signor Heinrich è teste assistito, no, mi pare?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Nella stessa posizione, quindi ci riportiamo ai due decreti di archiviazione già prodotti ed esibiamo il verbale di interrogatorio davanti al G.I.P. per la convalida in data 25 luglio 2001 e l’interrogatorio in rogatoria alla Procura di Amburgo del 27 marzo 2002 a prova del fatto che in entrambe le occasioni sono stati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66.>>

PRESIDENTE: <<Il P. M. esibisce il verbale di interrogatorio reso dal teste davanti al G.I.P. il 25 luglio 2001 e l’interrogatorio per rogatoria reso ad Amburgo il 27 marzo 2002 per far constare che in quella occasione erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti Codice di Procedura Penale. Ecco, allora signora, gli dica che viene sentito come teste assistito da un Avvocato, chi è il suo Avvocato?>>

HINRICHMAYER: <<Marco Cafiero. Mi chiamo Hinrichmayer Jehs, sono nato il 4 giugno del 1973 ad Amburgo.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, allora, gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere la dichiarazione di impegno stando in piedi.>>

HINRICHMAYER: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì, il giorno 22 luglio del 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

HINRICHMAYER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda pressappoco a che ora è arrivato?>>

HINRICHMAYER: <<Penso di essere arrivato tra le cinque e le sei.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Di mattina?>>

HINRICHMAYER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, è stato condotto... intanto gli chiedo se proveniva direttamente dalla scuola Diaz o se ha fatto un passaggio in ospedale?>>

HINRICHMAYER: <<Prima sono stato preso alla Diaz ma sono stato portato a una stazione di Polizia.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<In ospedale è stato oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<No.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Aveva delle ferite?>>

HINRICHMAYER: <<Avevo diversi ematomi...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<In che parti del corpo, può precisare?>>

HINRICHMAYER: <<Credo che fosse alla mano, il pollice sinistro... e avevo ematomi nella zona sacrale... e una delle costole fratturate.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<È stato accompagnato da solo o insieme ad altri arrestati?>>

HINRICHMAYER: <<Sono partito con altri arrestati... con sei altri arrestati dalla scuola in bus... siamo stati portati tutti e sei alla stazione di Polizia.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ci può dire chi sono le altre sei persone?>>

HINRICHMAYER: <<Mi ricordo di Nathan Lutin... uno svizzero.... poi un’altra svizzera che si chiamava Fabien... poi una ragazza svedese che si chiamava Edda...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Come ha detto che si chiama?>>

HINRICHMAYER: <<Edda.>>

HINRICHMAYER: <<Non mi ricordo il cognome.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<La nazionalità la ricorda?>>

HINRICHMAYER: <<No.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Non ricorda niente. Ecco, può dirci la situazione che ricorda al momento dell’arrivo?>>

HINRICHMAYER: <<In quel momento (Inc.)... quanto è successo alla stazione di Polizia...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<No, gli dica che questo è un processo che riguarda...>>

PRESIDENTE: <<Deve limitarsi ai fatti accaduti a Bolzaneto, perché non è oggetto...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Come ricorda la situazione all’arrivo?>>

HINRICHMAYER: <<Sono stato portato a Bolzaneto insieme a Nathan Lutin in un... in una volante della Polizia.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, lui ha detto che erano in sei, come sono giunti? Distinti in macchine diverse o tutti insieme, per quello che ricorda?>>

INTERPRETE: <<Alla stazione?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<A Bolzaneto.>>

HINRICHMAYER: <<Queste persone sono state portate alla stazione di Polizia, poi lui è stato portato insieme a Nathan Lutin e... sicuramente, delle altre non sa.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Le altre citate erano insieme alla stazione di Polizia?>>

HINRICHMAYER: <<Dalla Diaz alla stazione di Polizia.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ho capito. Com’era vestito lui, lo ricorda?>>

HINRICHMAYER: <<Credo che avessi dei pantaloni corti e una maglietta.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Aveva altri indumenti?>>

HINRICHMAYER: <<No, credo di no.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Già nel percorso, diciamo, dalla stazione di Polizia fino alla caserma aveva questi indumenti che ha descritto?>>

HINRICHMAYER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<In testa portava qualcosa in macchina?>>

HINRICHMAYER: <<No...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Allora se ci può dire la situazione che ricorda al momento dell’arrivo.>>

HINRICHMAYER: <<Io ricordo la confusione alla stazione di Polizia, ero già terrorizzato... sono stato portato a Bolzaneto da quel poliziotto che già aveva alla stazione di Polizia ci aveva terrorizzato.... mi ha detto di mettermi un cappello nella testa... con la visiera (Inc.)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Questo dove gliel'ha detto di metterselo?>>

HINRICHMAYER: <<Non mi ricordo se ho conosciuto questo che lei ha detto già alla stazione di Polizia o a Bolzaneto... mi ricordo solo che aveva un (Inc.)... rosso... c’era sopra una falce e un piede.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, io gli avevo fatto la domanda...>>

HINRICHMAYER: <<(Inc.)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì, era per chiedere delle precisazioni, però io avevo chiesto se in macchina lui aveva qualcosa in testa, lui ha detto che non aveva nulla in macchina in testa.>>

HINRICHMAYER: <<Sono stato costretto a mettermelo quando siamo arrivati a Bolzaneto... cosa ha detto prima quando...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Eh, però ha detto che non ricordava...>>

HINRICHMAYER: <<(Inc.)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Prima ha detto che non ricordava se l’aveva.>>

HINRICHMAYER: <<No, ha detto non era il mio, ha detto, non so se ce l’avevo già alla stazione di Polizia o dopo, in ogni caso l'hanno costretto poi quando l'hanno costretto a mettere.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì. E però l’aveva già visto prima di arrivare a Bolzaneto o no questo cappellino, questo cappello?>>

HINRICHMAYER: <<Non mi ricordo se me l'hanno dato prima dell’arrivo a Bolzaneto o quando siamo arrivati.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Comunque hanno chiesto di indossarlo a Bolzaneto.>>

HINRICHMAYER: <<L'ho dovuto mettere quando... nel veicolo della Polizia... io mi sono rifiutato, me lo sono tolto... e il poliziotto è diventato furibondo, ha aperto la portiera e mi ha dato dei calci.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì, questo però, siccome io prima gli ho fatto la domanda se ce l’aveva o no in macchina e non capisco, cioè al momento quando l'ha messo? Adesso dice che l’aveva anche in macchina, c’è stato un momento che era in macchina e poi l'ha tolto. Volevo sapere se il cappello l’aveva indossato già nel tragitto dalla stazione di Polizia a Bolzaneto.>>

HINRICHMAYER: <<Non si ricorda se durante il viaggio a Bolzaneto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Va bene. Lo può descrivere il cappello?>>

HINRICHMAYER: <<Era un berretto con la visiera rossa... e davanti c’era un simbolo però con una variante, invece di essere una falce e un martello era una falce e un piede... e dovevo mettere... l'ho dovuto indossare per mettere in ridicolo.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, quando è arrivato alla caserma cosa è accaduto?>>

HINRICHMAYER: <<Ci hanno fatto scendere dalla vettura della Polizia...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<C’era lui e Lutin ha detto nella macchina, vero?>>

HINRICHMAYER: <<Sì, esatto.... ho avuto una sorta di incontro con (Inc.)... che mi ha di nuovo (Inc.)... dal poliziotto che ci aveva condotto a Bolzaneto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, questo poliziotto che ha detto che era lo stesso che aveva visto alla stazione di Polizia com’era vestito?>>

HINRICHMAYER: <<Mi ricordo che la divisa aveva dei pantaloni scuri... con una banda rossa laterale... e una camicia a maniche corte...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Di che colore?>>

HINRICHMAYER: <<Mi pare più blu che nero... e anche i pantaloni.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<La banda può precisare se era sottile o larga come banda sui pantaloni?>>

HINRICHMAYER: <<No.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Non ricorda.>>

HINRICHMAYER: <<Mi ricordo che aveva due o tre... distintivi sulla camicia.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Lui aveva detto prima che quando è sceso dalla macchina gli è stato chiesto di indossare il cappellino, ho capito bene?>>

HINRICHMAYER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Gli chiedo se ricorda se sul luogo dov’è arrivato erano presenti della persone.>>

HINRICHMAYER: <<Mi ricordo pure di poliziotti, se ci siano stati delle altre persone non lo so.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, i poliziotti com’erano vestiti?>>

HINRICHMAYER: <<Non lo so più.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, lui prima ha parlato di un albero, dov’era collocato l’albero?>>

HINRICHMAYER: <<Era la stanza vicino all’ingresso della caserma dove sono stato condotto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, in che posizione ha dovuto mettersi rispetto all’albero?>>

HINRICHMAYER: <<Ho dovuto mettermi con le gambe divaricate, il volto... il volto rivolto verso l’albero... e le mani sopra la testa.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì. Appoggiato al tronco, ho capito bene?>>

HINRICHMAYER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<In quel momento in cui gli è stato detto di mettersi in questa posizione indossava il cappellino oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha visto se c’erano altre persone nella stessa posizione sua oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<Nel momento in cui mi sono dovuto mettere all’albero ero alzato.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quanto tempo ha dovuto restare in questa posizione?>>

HINRICHMAYER: <<Non molto a lungo, forse cinque minuti.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, questo poliziotto che ci ha indicato prima e che ci ha detto in che modo era vestito è rimasto lì vicino oppure si è allontanato?>>

HINRICHMAYER: <<È stato per un po’ vicino a me... quando mi ha picchiato... (Inc.)... e non l'ho più visto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Che tipo di percosse gli ha dato?>>

HINRICHMAYER: <<Mi sembra un colpo nel costato... oppure sulla schiena.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha ricevuto insulti in questo momento oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<Sì, nella situazione che si è presentata all’arrivo era... era una situazione di aggressività, sono stato insultato.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda con che espressioni?>>

HINRICHMAYER: <<Non so dire con precisione se fossero (Inc.)... quello che ricordo di singola espressione... era solo che erano degli insulti e che i poliziotti mi prendevano in giro per il cappello, per il berretto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E in che lingua parlavano?>>

HINRICHMAYER: <<In italiano.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Come ha fatto a comprendere questa cosa?>>

HINRICHMAYER: <<Non capivo le singole parole, però in qualsiasi lingua si può comprendere se si viene presi in giro o se si viene insultati.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, lui ha sempre mantenuto il cappello in questo momento oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<Credo che ho potuto togliere il cappello quando sono stato condotto nella cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Lui ha provato mentre era sul piazzale a togliere il cappello oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<No, ho cercato di farlo ma ero ancora dentro la macchina, come ho detto, a Bolzaneto... e dopo essere stato preso a calci mi è stato chiaro che era meglio lasciare stare.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quindi è stato condotto all’interno mentre indossava il cappellino, ho capito?>>

HINRICHMAYER: <<Sì.... sono dovuto passare tra due file di poliziotti sul lato destro e sul lato sinistro che hanno continuato a ridere e a insultarmi.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Questo all’interno?>>

HINRICHMAYER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Volevo chiedere ancora una precisazione sulla precisazione che ci ha descritto dell’albero. Lui ha detto che non ricordava tre persone nella sua stessa posizione?>>

HINRICHMAYER: <<Sì, non mi ricordo...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda se successivamente si è aggiunto poi qualcheduno?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Nel tempo che è rimasto lì?>>

HINRICHMAYER: <<Può essere che anche Nathan con il quale sono stato portato a Bolzaneto sia stato condotto all’albero, però non ricorda.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Non ricorda. Ricorda se gli fu dato qualche oggetto mentre era nel piazzale oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<Mi ricordo che quel poliziotto che mi ha picchiato nell’auto, che mi aveva dato anche il berretto, mi ha appiccicato un adesivo sulla schiena.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha potuto poi vedere che tipo di adesivo era?>>

HINRICHMAYER: <<No, sono riuscito a vederlo solo quando poi ero in cella e sono riuscito a staccare dalla mia schiena.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E che cos’era, di cosa si trattava?>>

HINRICHMAYER: <<C’era una parola tipo “rompo”, “rompi” e ha pensato che avesse a che fare con testuggine. Perché (Inc.)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Com’era? Cioè può indicare le dimensioni di questo adesivo indicativamente? Che grandezza poteva avere?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Possiamo dare atto che il teste indica, ha dato un’indicazione sulle dimensioni dell’adesivo.>>

PRESIDENTE: <<Che dimensioni aveva l’adesivo più o meno?>>

HINRICHMAYER: <<La metà di questo... più o meno la metà di questo.>>

PRESIDENTE: <<Eh, più o meno in centimetri quanto poteva essere?>>

HINRICHMAYER: <<Dieci per dieci.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, va bene.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quindi lei è entrato nel corridoio con il cappellino e questo adesivo sulla schiena.>>

HINRICHMAYER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, aveva parlato di presenza di agenti all’interno del corridoio. Può dirci com’erano vestiti, più o meno quanti erano?>>

HINRICHMAYER: <<Non ricordo delle divise al momento dell’arrivo... quando sono stato portato nella cella ho dovuto passare tra queste due file di poliziotti, credo che fossero una decina sulla destra e una decina sulla sinistra.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Erano vestiti tutti uguali o erano vestiti in modo diverso?>>

HINRICHMAYER: <<Sì, credo che fossero vestiti tutti uguali.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, rispetto al poliziotto che l’aveva accompagnato, che l’aveva collocato in quella posizione e ha dato il cappellino ricorda se le divise erano le stesse, erano diverse? Aveva scritto la divisa di quel poliziotto.>>

HINRICHMAYER: <<Non lo so.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Non ricorda neanche qualche colore di queste?>>

HINRICHMAYER: <<Credo che fosse scuro, azzurro...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Non ricorda con precisione. Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito la piantina del sito e anche poi il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Il Presidente ha autorizzato a vedere la piantina, se ci può indicare l’albero dov’era, se ce lo può indicare.>>

ESIBIZIONE ATTI

HINRICHMAYER: <<Indica quell’albero in fondo sulla destra.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quindi rispetto agli scalini sulla destra? Alla destra?>>

HINRICHMAYER: <<Alla destra ma molto più in basso...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì.>>

HINRICHMAYER: <<Proprio in fondo del (Inc.)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Okay.>>

HINRICHMAYER: <<Per le celle indica la penultima o la terzultima sulla sinistra.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sulla sinistra entrando o uscendo?>>

HINRICHMAYER: <<Entrando.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Entrando. Questa è la cella dove è stato condotto transitando nel corridoio?>>

HINRICHMAYER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Se può vedere anche il fascicolo delle divise, se riesce a vedere un attimo se c’è una somiglianza tra la divisa che ricorda indossata dal poliziotto che lo ha accompagnato e le fotografie e se, per quello che ricorda, se ricorda di aver visto divise del tipo delle foto in Bolzaneto.>>

ESIBIZIONE ATTI

HINRICHMAYER: <<Dunque, il poliziotto che mi ha portato a Bolzaneto aveva una divisa tipo o A1, Ancona-1 o Domodossola-1.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Diciamo quello che lo ha percosso e che lo ha percosso, che gli ha fatto indossare il cappellino?>>

HINRICHMAYER: <<Sì, esatto. Vorrebbe un po’ vedere se ci sono queste bande rosse laterali.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì, se guarda...>>

HINRICHMAYER: <<Che mi ricordo molto bene di queste bande rosse.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì, però io gli avevo fatto una domanda, se ricordava se era una banda sottile sottile o una banda più larga e ha detto che non ricordava.>>

HINRICHMAYER: <<Si ricorda che c’era.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Che c’era.>>

HINRICHMAYER: <<Credo che sia entrato ancora una... (Inc.)... di Polizia che portava la divisa raffigurata sulla foto Domodossola-2... sebbene praticamente non mi ricordo del gilet.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, più tardi cosa vuol dire? Può essere più preciso?>>

HINRICHMAYER: <<Credo che fosse verso sera... di domenica... da domenica a lunedì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Allora, lui ha detto che è stato condotto nella cella che ci ha indicato, quella che gli sembra di ricordare, descrivendoci la situazione del corridoio. Può descrivere come è stato il transito?>>

HINRICHMAYER: <<Ho dovuto mettere le mani dietro la nuca... e hanno spinto la mia testa a livello delle ginocchia... e poi sono stato spinto bene o male verso queste due fila di poliziotti... (Inc.)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha ricevuto colpi oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<No.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Spinte, quindi lui ricorda spinte, insulti.>>

HINRICHMAYER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, la situazione della cella la ricorda vuota o con la presenza di altre persone al momento del suo arrivo?>>

HINRICHMAYER: <<Lui ricorda che la cella fosse piena, forse di una ventina di persone.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<In che posizione erano questa ventina di persone?>>

HINRICHMAYER: <<Quando sono arrivato erano sedute sul pavimento oppure sdraiate sul pavimento.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E lui in che posizione ha dovuto mettersi?>>

HINRICHMAYER: <<Ho avuto modo ad esempio di sedere.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quindi è arrivato si è seduto. Ha potuto rimanere sempre seduto o gli è stato chiesto di modificare posizione?>>

HINRICHMAYER: <<Più tardi la domenica verso mezzogiorno, nel pomeriggio, abbiamo dovuto metterci tutti insieme al muro... con la faccia rivolta verso il muro... e le gambe di nuovo divaricate... e le braccia alzate contro il muro... e abbiamo dovuto rimanere in questa posizione circa un’ora e mezza.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Può dirci chi ha dato questo ordine di mettersi in piedi in questa posizione?>>

HINRICHMAYER: <<No... non ricordo perché eravamo tutti quanti faccia a muro.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda com’erano vestiti, che tipo di divisa indossavano?>>

HINRICHMAYER: <<C’era questa situazione nuova mi ricordo... che questo trattamento che gli è stato riservato ancora due volte... e m'hanno dato degli ordini... sì, mi ricordo che l’ordine ce l'hanno dato questi poliziotti con la divisa grigia.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco e in riferimento alla prima volta che, diciamo, da seduti, seduto ha dovuto mettersi in piedi non lo ricorda il colore della divisa? Ha detto peraltro...>>

HINRICHMAYER: <<No.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ha detto quanto tempo è dovuto rimanere in piedi?>>

HINRICHMAYER: <<Circa un’ora e mezza.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha potuto poi sedere nuovamente oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<Sì, dopo ha avuto di nuovo il permesso di sedersi.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Posso chiedere se ricorda se dalle stesse persone che avevano dato l’ordine di alzarsi o da altri agenti?>>

HINRICHMAYER: <<Non mi ricordo di questo... (Inc.)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda se qualcheduno degli agenti è entrato anche nella cella o entrava anche nella cella oltre a stare fuori dalla porta?>>

HINRICHMAYER: <<No, ricordo che c’erano alcune persone nella cella che... ferite e alcune avevano la gamba rotta, non riuscivano a stare a lungo in questa posizione... e quando dovevano sedersi... sono entrati dei poliziotti nella cella... e l'hanno picchiato... e hanno obbligato a mettersi in piedi.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, lui ha ricevuto percosse per questa ragione oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<No.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda se durante la permanenza in cella ha potuto stare sdraiato, dormire oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<No, non ho potuto dormire perché costantemente venivano dei poliziotti davanti alla porta e ci minacciavano, urlavano, per lo meno io non sono riuscito a chiudere un occhio... e inoltre era molto freddo... erano seduti o sdraiati sul pavimento di marmo.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Durante la permanenza in cella ha ricevuto percosse o insulti oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<Sì, gli insulti erano costanti... ma non sono stato picchiato in cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha chiesto di essere accompagnato in bagno qualche volta durante la permanenza?>>

HINRICHMAYER: <<Sì.... all’inizio... all’inizio c’è voluto molto prima che ci fosse concesso... che domenica pomeriggio abbiamo avuto il permesso di andarci.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, c’è voluto molto, può essere più preciso? Lui aveva chiesto una sola volta o più volte, ha dovuto attendere oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<Sì, ricordo comunque di aver chiesto... che abbiamo chiesto di poter prendere contatto con un Avvocato...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<No, io chiedevo del bagno adesso.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ho chiesto se aveva chiesto una sola volta o più volte di andare in bagno e se aveva dovuto attendere oppure no.>>

HINRICHMAYER: <<Ricordo che abbiamo chiesto di potere andare in bagno... e che c’è voluto tanto ma non sa quanto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Lui è stato accompagnato oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<Sì. Sì, ricorda di essere stato accompagnato da uno dei funzionari... (Inc.)... attraverso due file di poliziotti.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ah, passare per ripicca.>>

HINRICHMAYER: <<Sì, passare per ripicca. Ha dovuto passare per ripicca per raggiungere il bagno.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Per raggiungere il bagno. Ha ricevuto percosse durante il tragitto oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<Mi hanno fatto lo sgambetto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha ricevuto... lo sgambetto, sì. Ha ricevuto insulti?>>

HINRICHMAYER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<In bagno ha potuto espletare i suoi bisogni con la porta chiusa oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<No, la porta ha dovuto rimanere aperta... e uno o due funzionari ci hanno osservati...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Scusi, due funzionari ci hanno?>>

HINRICHMAYER: <<Ci hanno osservato.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Osservati, sì.>>

HINRICHMAYER: <<E poi ha detto che si ricorda bene che non c’era la carta igienica.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Chiedo se ricorda se anche altre persone sono state accompagnate in bagno, hanno chiesto di essere accompagnate nella sua cella.>>

HINRICHMAYER: <<Sì, dopo un po’ hanno avuto il permesso di andare in bagno.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Nella cella questa che ci ha indicato c’erano solo uomini o c’erano anche delle donne?>>

HINRICHMAYER: <<All’inizio eravamo misti e poi dopo ci hanno separati.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda se anche per le donne ci sono state richieste di essere accompagnate al bagno oppure no, mentre erano in cella insieme?>>

HINRICHMAYER:<<Sì, mi ricordo che quando eravamo ancora insieme con le donne nella cella... che molte donne hanno chiesto di potere andare in bagno e che quando tornavano sono tornate piangendo.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha avuto modo di parlare con loro?>>

HINRICHMAYER: <<Non veramente perché per tanto tempo non c’è stato concesso di parlare fra noi.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Chiedo se ricorda se conosceva o ricorda qualcheduno delle persone presenti in cella con lui.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Se ricorda delle persone presenti in cella con lui che conosceva, che ha avuto modo di sapere successivamente chi fosse.>>

HINRICHMAYER: <<Nathan Lutin... mi ricordo in ogni caso di Nielsen Mark... che conosco già da molto... Nielsen Mark.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì. E lo conosceva già da prima ha detto?>>

HINRICHMAYER: <<Da Amburgo.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Da Amburgo.>>

HINRICHMAYER: <<E mi ricordo di Anna che era nella stessa cella... mi ricordo molto bene di lei è perché è arrivata con alcuni denti rotti.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Era alla Diaz anche Anna?>>

HINRICHMAYER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sa anche il cognome di Anna?>>

HINRICHMAYER: <<Credo Koclar o Kuclar... e mi ricordo anche di Nelse Armand...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Nelse Armand?>>

HINRICHMAYER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Lo conosceva già?>>

HINRICHMAYER: <<L'ho conosciuto... l'ho conosciuto (Inc.)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Era alla Diaz anche lui?>>

HINRICHMAYER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<In cella ha potuto parlare con lui o no?>>

HINRICHMAYER: <<Sì, era accanto a me.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda l’oggetto della conversazione, di che cosa hanno parlato quando hanno potuto?>>

HINRICHMAYER: <<So che quando è stato picchiato così nella scuola sì, era... si è urinato addosso... si era defecato addosso e era sporco... e ha patito molto più tempo perché non c’era carta igienica e non riusciva a pulirsi.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ha ricevuto cibo, acqua durante la permanenza?>>

HINRICHMAYER: <<Sì, credo che la prima volta nel corso della domenica ho avuto da bere...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Nel corso della domenica può darci qualche riferimento temporale?>>

HINRICHMAYER: <<Non so dire. Credo che la prima volta abbiamo ricevuto nella mattina di lunedì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì. Durante la giornata di domenica non hanno ricevuto niente, non ha potuto mangiare niente?>>

HINRICHMAYER: <<No. Non hanno ricevuto niente.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Non è stato portato nulla?>>

HINRICHMAYER: <<Non riesco a ricordare.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha ricevuto dell’acqua, ha potuto bere dell’acqua durante questo periodo fino alla traduzione in carcere oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<Domenica ci hanno portato dell’acqua del rubinetto... e lunedì non lo so di preciso quando (Inc.)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Acqua, cosa sono state portate, delle bottiglie di acqua, sono state portate delle bottiglie, può precisare? No, ha detto quando, ha detto nella giornata di domenica ha detto, se può precisare quanta acqua hanno portato.>>

HINRICHMAYER: <<Non so quanta.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Lui ha potuto bere comunque, quanto ne aveva bisogno?>>

HINRICHMAYER: <<Noi siamo stati arrestati sabato a mezzanotte... e tutta la domenica durante la giornata non ho ricevuto da bere ed era (Inc.)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Lui prima aveva accennato a del freddo. Hanno poi chiesto delle... o lui ha sentito se altri hanno chiesto degli indumenti per coprirsi, qualcosa, è stato portato qualcosa per coprirsi oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<Sì, mi ricordo che quando sono arrivato... che quando sono arrivato in cella qualcuno ha detto, avevano già chiesto delle coperte... e quando abbiamo avuto il coraggio di chiedere qualcosa c’erano cose che avevano più importanti come chiedere di poter telefonare o di avere una (Inc.)...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, volevo chiedere se si ricorda, se può dire chi ha portato l’acqua com’era vestito, le persone che hanno portato l’acqua?>>

HINRICHMAYER: <<No.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Non ricorda. E lo stesso per il cibo lo ricorda oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<No, non lo ricorda.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, aveva in precedenza accennato alla richiesta di un avvocato. Lui ha chiesto di poter parlare con un avvocato oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<Sì, l'ho chiesto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E che risposta ha avuto?>>

HINRICHMAYER: <<È stato semplicemente (Inc.)... le richieste... abbiamo costantemente chiesto di potere avere un avvocato e di poter telefonare... ed è stato ignorato.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Telefonare, ha chiesto lui di potere telefonare a chi?>>

HINRICHMAYER: <<Telefonare a un avvocato e ai miei genitori.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ha potuto avvisare i suoi familiari oppure no durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

HINRICHMAYER: <<Non mi ricordo se fosse a Bolzaneto o in carcere che mi è stato detto che potevo forse spedire (Inc.)... per informare i miei genitori, però poi il fatto non si è presentata... non è mai stato fatto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda se durante la sua permanenza a Bolzaneto ha chiesto di poter parlare con il Console o con un membro del Consolato del suo paese?>>

HINRICHMAYER: <<Io no ma altri l'hanno chiesto... io volevo giustamente avere un avvocato e volevo parlare con i miei genitori.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco. E successivamente lei ha avuto modo di incontrare membri del Consolato oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<Credo che quando mi trovavo in carcere a Pavia sia passato qualcuno del Consolato... però se me l’avessero chiesto avrei certamente risposto che volevo vederlo.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<A Bolzaneto ha potuto parlare con membri del Consolato in Bolzaneto oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<No.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda se gli è stato chiesto durante la sua permanenza a Bolzaneto di firmare dei fogli, dei documenti?>>

HINRICHMAYER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Può dirci quando è avvenuto, se riesce a collocarlo temporalmente e dove è avvenuto?>>

HINRICHMAYER: <<Credo che sia accaduto nella notte tra il domenica e lunedì... e dove sono stato costretto a firmare tre documenti... erano tutti in italiano e non ho compreso... e in due casi mi ricordo precisamente che mi è stato fatto una minaccia se non l’avessi firmato, cioè che sono stato minacciato se non l’avessi firmato.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda anche le espressioni che gli sono state rivolte?>>

HINRICHMAYER: <<Erano minacce di pestaggio... e c’era un’atmosfera molto aggressiva, avevamo tutti paura che ci potessero pestare.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, dove è avvenuta la firma di questi documenti, in che luogo?>>

HINRICHMAYER: <<Segna... la cella numero 1 a destra Polizia Penitenziaria, infermeria e...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<In tutti...>>

HINRICHMAYER: <<Ha segnato la matricola e ha detto che (Inc. - fuori microfono)... in una delle stanze, o la cella numero 1 Polizia Penitenziaria o infermeria gli è stato... sono stato obbligato a firmare sotto minaccia.... e alla matricola dovevo avuto firmare il documento ma non l'ho fatto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Si è rifiutato?>>

HINRICHMAYER: <<Sì.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<In questo...>>

PRESIDENTE: <<In che lingua gli sono state fatte queste minacce, se lui le ha capite?>>

HINRICHMAYER: <<(Inc.)... in italiano... era una situazione di grande aggressività e noi eravamo terrorizzati e quindi si aveva la paura di essere pestati.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Chiedo una precisazione con riferimento al luogo che ha indicato e che ha collocato nella matricola sulla piantina. Lui ha detto che gli hanno chiesto di firmare un foglio che lui si è rifiutato. In questo ufficio ha ricevuto minacce oppure no?>>

HINRICHMAYER: <<Lì non era così aggressiva la situazione con chi era... (Inc.)... numero 3... erano più calmi... verso l’una di mattina.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E c’è stato qualche momento durante la sua permanenza a Bolzaneto in cui lui, parlando con i funzionari, gli agenti presenti, abbia chiesto di non desiderare che fossero avvisati i suoi familiari della sua permanenza a Bolzaneto?>>

HINRICHMAYER: <<No, no.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E c’è stato sempre durante la sua permanenza a Bolzaneto qualche occasione in cui, parlando con i funzionari e gli agenti, lui ha dichiarato di non desiderare che non venisse informato il Consolato? Ah, l'ho già chiesto, quindi ha risposto ad entrambe. Lei sa se i suoi genitori avevano preso contatti col Consolato, se appunto successivamente quando è uscito dal carcere?>>

HINRICHMAYER: <<I miei genitori hanno cercato in diversi modi di scoprire dove fossi finito... però non sono riusciti.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E ha saputo se avevano preso contatto con il Consolato?>>

HINRICHMAYER: <<Non ricordo se l’Ambasciata o il Consolato... hanno cercato per lo meno con uno di queste istituzioni... ma anche loro non sapevano dove io mi trovassi.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Le ho fatto questa domanda perché quando era stato sentito in sede di rogatoria alla Procura di Amburgo il 27 marzo 2002 sul punto aveva dichiarato: “Ho appreso in seguito che i miei genitori avevano telefonato al Consolato, sono stati informati che io avevo rifiutato di mettermi in contatto con il Consolato”.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Lui aveva dichiarato proprio...>>

INTERPRETE: <<Di non chiamare il Consolato?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì, lui aveva dichiarato così: “Ho appreso in seguito che i miei genitori avevano telefonato al Consolato, sono stati informati che io avevo rifiutato di mettermi in contatto con il Consolato”.>>

HINRICHMAYER: <<Può essere ma non mi ricordo.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito il documento Dipartimento Amministrazione Penitenziaria Coordinamento Vertice G8 156/M.>>

PRESIDENTE: <<E con ulteriore indicazione 140707, perché poi anche l’altro...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì.>>

 PRESIDENTE: <<Ma ecco, il Tribunale vorrebbe rammostrare anche l’altro foglio sempre 156/M contrassegnato con 140700...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Che l’altra immatricolazione.>>

PRESIDENTE: <<Che è quello dell’immatricolazione. Se li riconosce e soprattutto se riconosce la firma.>>

ESIBIZIONE ATTI

HINRICHMAYER: <<Sì, questa è la mia firma sul foglio.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quindi sul foglio dell’immatricolazione riconosce la sua firma. L’altro documento che il Presidente ha autorizzato a mostrarlo lo ricorda?>>

HINRICHMAYER: <<No, non posso dire con certezza che è quello che mi è stato mostrato.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Va bene. Volevo chiedere lui ha parlato dell’accompagnamento in bagno. Volevo chiedere se c’erano state altre occasioni in cui era stato accompagnato fuori dalla cella.>>

HINRICHMAYER: <<Sì, una volta mi hanno fatto uscire dall’edificio... credo che sia stato un medico... e siamo stati portati in un altro edificio... e lì ci hanno fatto delle foto e ci hanno preso le impronte digitali.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda chi lo ha accompagnato in quest’altro edificio?>>

HINRICHMAYER: <<Sì, ricordo vagamente il posto... credo fosse un poliziotto in borghese.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, la situazione del corridoio quando è stato accompagnato in quest’altro edificio come lo ricorda?>>

HINRICHMAYER: <<Durante la giornata di domenica la situazione si era un po’ calmata.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quando è stato accompagnato intendevo quando è stato accompagnato fuori all’identificazione da questo poliziotto in borghese.>>

HINRICHMAYER: <<Sì, la situazione era calma.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, quindi non ha ricevuto percosse in questo...?>>

HINRICHMAYER: <<No.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, dove è stato riportato al termine di queste operazioni di fotografie e impronte che ci ha detto?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Di nuovo poi nell’edificio dov’ero prima... però non mi ricordo se sono stato riportato nella stessa cella di prima o no... e durante il mio soggiorno a Bolzaneto sono stato in due o tre celle.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda quindi due o tre celle diverse, lui ricorda gli spostamenti...>>

HINRICHMAYER: <<Sì... mi sembra che... mi sembra che siano (Inc.)... fra domenica e lunedì... sono stato in una cella... o nella penultima o nella terzultima sul lato destro.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Entrando o uscendo?>>

HINRICHMAYER: <<Entrando.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco. La posizione in cui... ricorda in che posizione si è collocato in questa seconda cella?>>

HINRICHMAYER: <<Nella notte tra domenica e lunedì... e lì abbiamo dovuto stare due volte durante la notte di nuovo nella stessa persona della prima cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Cioè in che posizione?>>

HINRICHMAYER: <<Di nuovo col volto rivolto al muro... e le gambe divaricate... e le braccia al di sopra della testa contro il muro.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<C’è stato... ci sono stati dei momenti in cui in questa seconda cella ha avuto la possibilità di sedersi o di sdraiarsi?>>

HINRICHMAYER: <<Sì... la posizione descritta abbiamo dovuto mantenere in questo una o due ore... che molto doloroso... ma dopo hanno avuto di nuovo il permesso di sedersi.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, quando ha potuto stare seduto?>>

HINRICHMAYER: <<Forse anche un’ora.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda gli agenti che stavano di guardia davanti a questa cella e com’erano vestiti?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Rispetto all’indicazione che ci ha dato prima rispetto alle descrizioni delle divise.>>

HINRICHMAYER: <<In ogni caso ad un certo punto dalla domenica al lunedì notte... ho potuto constatare che avevano delle divise grigie come quelle che ho descritto prima.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, c’è stato un momento durante la permanenza a Bolzaneto in cui ha avuto la possibilità di parlare con un medico?>>

HINRICHMAYER: <<Parlare no... però durante il giorno era venuto ad un certo punto un medico nella cella, indica appunto la penultima o terzultima sulla sinistra, entrando.... che ci ha chiesto se qualcuno di loro avesse delle ferite... ma persino quelli che erano feriti gravemente mi ricordo che non hanno (Inc.).. hanno ricevuto unicamente un antidolorifico.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<E scusi, è andata in cella questa persona?>>

HINRICHMAYER: <<Sì, è stato probabilmente medico.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Si è qualificato come dottore, come sanitario?>>

HINRICHMAYER: <<Era in borghese.... ha chiesto se avessimo delle ferite, però non so se fosse un medico.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, l'ha poi rivisto successivamente questa persona?>>

HINRICHMAYER: <<Di sicuro è una persona che ho ancora presente ma non so se l'ho rivista poi dopo.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, ricorda di avere avuto una visita medica? Di avere parlato con persone...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Con persone che le facessero domande sulle sue condizioni di salute?>>

HINRICHMAYER: <<Credo che fosse anche nella notte (Inc.)... ci hanno portati in una stanza... e abbiamo avuto una sorta di visita medica.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Può descrivere cosa è stato fatto?>>

HINRICHMAYER: <<Sono stato portato in una stanza... dove erano presenti quattro uomini e una donna... e tre di questi li ho visti... cioè ho pensato che fossero funzionari di Polizia.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Sì, può dirci com’erano vestite queste quattro persone?>>

HINRICHMAYER: <<Avevano le divise della Polizia ma non saprei dire che divise.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Tutti, tutti e quattro? Tre...>>

HINRICHMAYER: <<Tre poliziotti in divisa... un uomo che ha fatto questa visita... e una donna che ha osservato... ma non so come fossero vestiti.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Quindi in tutti erano cinque persone, tre con le divise da poliziotto e quest’altro, questo signore con una signora. Ecco, l’uomo, com’erano vestiti l’uomo con la donna?>>

HINRICHMAYER: <<Non lo so più... so che ho dovuto spogliarmi nudo... mi è stato tolto il(Inc. - fuori microfono)... gli orecchini... e non li ho più rivisti.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Si è qualificato come dottore questo signore?>>

HINRICHMAYER: <<Non esplicitamente.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Le ho fatto questa domanda perché quando è stato sentito ad Amburgo in sede di rogatoria il 27 marzo 2002 aveva parlato, con riferimento appunto all’uomo, di proprio di un medico. Cioè quindi chiedo se ha sentito chiamare dottore, se si era qualificato, come ha fatto a individuare...>>

HINRICHMAYER: <<Allora, l'ho chiamato medico perché ha fatto una sorta di visita medica.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Può descrivere che cosa ha fatto, che domande vi ha fatto, se vi ha fatto delle domande e cosa vi ha fatto?>>

HINRICHMAYER: <<Non sa dire se fosse un medico della prigione oppure un medico semplice.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Allora se gli ha fatto delle domande, in caso positivo che domande gli ha fatto e cosa ha fatto, visto che ha detto che ha fatto una...>>

HINRICHMAYER: <<Anche diceva... una... (Inc.)... non mi ha detto, mi è stato detto cosa venisse fatto ma ciò che dovevo fare... mi sono dovuto spogliare nudo... ho dovuto fare tre flessioni... dare la mia bigiotteria... e non mi ricordo se in seguito a ciò mi sono state poste anche delle domande.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Lui aveva dei lividi? Aveva dei segni da qualche parte, ematomi?>>

HINRICHMAYER: <<Credo che questo medico abbia osservato il mio corpo... e abbia riscontrato un’ecchimosi... emorragica.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda se le ha sentito il cuore, se l'ha comunque palpato nell’addome?>>

HINRICHMAYER: <<Non mi ricordo con precisione ma in ogni caso non era una visita accurata.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Senza fare valutazioni volevo chiedere se ricorda se ha fatto delle domande sulle sue condizioni di salute.>>

HINRICHMAYER: <<No.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Le ha fatto domande in riferimento a eventuali patologie pregresse, qualche disturbo che aveva avuto?>>

HINRICHMAYER: <<No. Non credo.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda se le ha fatto domande se avesse fatto uso di sostanze stupefacenti?>>

HINRICHMAYER: <<Non credo.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Se aveva avuto qualche malattia infettiva in passato?>>

HINRICHMAYER: <<No... non mi ricordo di nessuna domanda.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ricorda se le sono state fatte domande se facesse uso di bevande alcoliche, se fosse fumatore?>>

HINRICHMAYER: <<No... non mi ricordo di nessuna domanda che mi sia stata posta in inglese... e neanche di domande poste in italiano.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Lui usava bevande alcoliche, fumava all’epoca?>>

HINRICHMAYER: <<Credo che fumassi allora.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Credo che fumasse cosa vuol dire, fumava o non fumava all’epoca?>>

HINRICHMAYER: <<Ad un certo punto ho smesso...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Non ricorda se...>>

HINRICHMAYER: <<Se allora avesse già finito.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Okay. Può descrivere la persona, il medico, può descriverlo?>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<La persona che ha osservato i suoi ematomi?>>

HINRICHMAYER: <<No.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Non ricorda niente?>>

HINRICHMAYER: <<No.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, lui ha parlato di oggetti che ha dovuto lasciare, mettere lì sulla stanza, poi ha riavuto tutto?>>

HINRICHMAYER: <<No... mi ricordo di alcune cose che non ho riavuto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Può dire cos’è?>>

HINRICHMAYER: <<Era un orecchino (Inc.)... e quando mi ricordo decisamente di non aver più rivisto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Aveva visto dov’era stato collocato quando se l’era tolto?>>

HINRICHMAYER: <<Li hanno messi in un sacchetto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Un sacchetto, se lo ricorda com’era il sacchetto?>>

HINRICHMAYER: <<No.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Ecco, dopo queste operazioni dov’è stato condotto?>>

HINRICHMAYER: <<Credo di nuovo nell’ultima cella.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Chiedo ancora com’è stato poi l’accompagnamento per la traduzione al carcere.>>

HINRICHMAYER: <<Credo che sia stato di mattina... credo di essere stato trasportato insieme a Jens Hermann...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Insieme a?>>

HINRICHMAYER: <<Jens Hermann.... in un grande bus dove c’erano già altre persone... e poi siamo stati portati in carcere.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare alcune fotografie.>>

PRESIDENTE: <<Autorizzata.>>
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HINRICHMAYER: <<Sì, riconosco Hills Markinson.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Markinson Hills.>>

HINRICHMAYER: <<Credo che si tratti di Anna Kuskau...>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Si tratta di Kuskau Anna (Inc.)...>>

HINRICHMAYER: <<Questo è Hiells Hermann.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Si tratta di Hiells Hermann effettivamente.>>

HINRICHMAYER: <<No, questo non lo riconosco.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Non lo ricorda?>>

HINRICHMAYER: <<No.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Si tratta di Shelting Mirko.>>

HINRICHMAYER: <<Questo è Nathan Lutin con il quale sono arrivato a Bolzaneto.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Si tratta di Lutin Nathan.>>

HINRICHMAYER: <<Credo che sia una delle donne con cui sono stato alla stazione di Polizia.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Si tratta di Boldman Fabien.>>

HINRICHMAYER: <<Lo conosco di viso, però non so chi sia.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Olson Edda Caterina. Va bene. Basta, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? Nessuna domanda. La Difesa? Va bene. Allora possiamo licenziare il teste. Deve firmare la piantina.>>

P.M.: (D.ssa Petruziello): <<Presidente, produco il diario clinico se non è presente.>>

PRESIDENTE: <<Il P. M. produce il diario clinico relativo al teste. Ah, una prescrizione, il suo cognome si scrive tutto attaccato, Hinrichmayer tutto attaccato o Hinrish Mayer?>>

HINRICHMAYER: <<Tutto attaccato.>>

PRESIDENTE: <<Allora bisogna correggere. Allora si dispone la correzione dell’errore materiale riguardante il cognome del teste odierno quindi sia a pagina 27 che a pagina 59 e anche a pagina 88 del decreto che dispone il giudizio. Quindi da Hinrich Mayer a Hinrichmayer tutto attaccato. Ecco, allora sospendiamo l’udienza sino alle 14.30.>>

L’udienza viene sospesa

L’udienza riprende. 

PRESIDENTE: <<Riprendiamo. Allora, anche il signor Duman è teste assistito come gli altri?>>

Avv. GUIGLIA: <<È assistito dall’avvocato Pastore, che io sostituisco.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Va bene. Il P. M. quanto a provvedimenti di archiviazione si richiama alle produzioni già effettuate, esibisce due verbali di interrogatorio uno davanti al G.I.P. in data 25 luglio, l’altro davanti al P.M. qui a Genova in data 1° marzo 2002 per far constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti Codice di Procedura Penale.>>

PRESIDENTE: <<Il P. M. esibisce verbali di interrogatorio innanzi al G.I.P. 25 luglio 2001 e 1° marzo 2002 davanti al P. M. per far constare che in entrambe le sedi erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti Codice di Procedura Penale. Va bene. Viene sentito come teste, gli chieda chi è il suo legale.>>

DUMAN: <<Il mio avvocato è Filippo Guiglia.>>

PRESIDENTE: <<Già presente.>>

Avv. GUIGLIA: <<Come dicevo prima in sostituzione dell’avvocato Pastore che è il titolare.>>

PRESIDENTE: <<Gli dica che deve leggere la formula con cui si impegna a dire la verità.>>

DUMAN: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Dica le sue generalità.>>

DUMAN: <<Mi chiamo Mesut Duman, sono nato a Kiel il 19 novembre del 1975.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Grazie Presidente. Signor Duman, lei nella giornata di domenica 22 luglio dell’anno 2001 è stato condotto nella caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

DUMAN: <<Sì.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lei ricorda grossomodo a che ora è arrivato alla caserma?>>

DUMAN: <<Penso che fosse tra le due e le tre.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Della notte?>>

DUMAN: <<Sì, della notte.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Era buio?>>

DUMAN: <<Sì, era buio.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lei è stato perquisito, arrestato alla scuola Diaz?>>

DUMAN: <<Può spiegare le cose come sono state?>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<No, no, io chiedevo solo se è stato perquisito alla scuola Diaz, sì o no.>>

DUMAN: <<Sì, io sono stato arrestato e perquisito.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, è stato poi trasportato direttamente alla sicuramente o c’è stato un passaggio in ospedale?>>

DUMAN: <<Sì, sono stato anche in ospedale.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Aveva anche delle ferite?>>

DUMAN: <<Sì, avevo una frattura al braccio sinistro... e avevo dappertutto ecchimosi.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Dappertutto, mi ricordi in quali parti del corpo?>>

DUMAN: <<Sul di dietro... alle spalle... e tantissime sulle gambe... e alle braccia.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, il braccio quello rotto qual era?>>

DUMAN: <<Il braccio sinistro.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<All’ospedale gli hanno praticato un gesso, una steccatura, insomma una fasciatura?>>

DUMAN: <<Sì, all’ospedale sono stato ingessato.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Quindi lui quando è arrivato a Bolzaneto aveva un arto ingessato?>>

DUMAN: <<Sì, esatto.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ricorda con quale veicolo è stato trasportato dall’ospedale a Bolzaneto?>>

DUMAN: <<Era una macchina della Polizia, aveva i sedili rivestiti di plastica.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Come persona arrestata c’era solo lui sul veicolo o anche altri?>>

DUMAN: <<Sì, c’era anche una ragazza.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, di questa ragazza ha qualche ricordo, può dare qualche elemento?>>

DUMAN: <<Era piuttosto giovane... penso diciotto, vent’anni con dei capelli corti... e un viso tondo.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ma ha capito la nazionalità? Ha potuto scambiare qualche parola?>>

DUMAN: <<Penso venisse dalla Germania.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda il nome di questa ragazza?>>

DUMAN: <<No, è passato troppo tempo.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, i poliziotti che li scortavano erano in divisa o in borghese?>>

DUMAN: <<Erano in divisa.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Il colore della divisa?>>

DUMAN: <<Non riesco a ricordare il colore della divisa.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, vuole descrivere che cosa è accaduto quando il veicolo è arrivato all’interno della caserma?>>

DUMAN: <<La loro macchina è entrata in uno spiazzo... ha svoltato leggermente verso destra... e sulla parte destra c’era una cancellata e dentro la cancellata c’era un cane abbaiava... e abbiamo dovuto aspettare un poco nel veicolo... e davanti a noi ci sono stati degli altri che sono scesi prima di noi.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Su altri veicoli?>>

DUMAN: <<Sì. Altri veicoli.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, sono scesi prima di loro, cosa ha visto?>>

DUMAN: <<Loro sono stati fatti mettere al muro e hanno dovuto aspettare con le mani contro il muro.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<In che posizione, seduti o in piedi?>>

DUMAN: <<Dovevano stare in piedi... con le gambe divaricate e le mani alzate contro il muro.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<E il volto contro il muro o verso l’esterno?>>

DUMAN: <<Sì, contro il muro.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, questo quindi prima quelli che erano sugli altri veicoli. La sua attesa nel veicolo insieme alla ragazza quanto è durata?>>

DUMAN: <<Penso più o meno dieci minuti.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, poi che cosa è accaduto?>>

DUMAN: <<Anche noi siamo dovuti scendere, i poliziotti hanno aperte le portiere... e anche noi abbiamo dovuto metterci la testa con le mani contro il muro.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>
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P. M. (Dott. MINIATI): <<Questa piantina ritrae... sì, sì, lo sta già facendo lei.>>

DUMAN: <<Penso di essermi trovato più o meno, metto una croce sul muro alla destra degli scalini.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Alla destra per chi entri?>>

DUMAN: <<Per chi entra.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, come ricorda la situazione nel piazzale, c’erano tante persone, poche persone?>>

DUMAN: <<Mi ricordo di due svedesi dovevano essere tanto giovani... e un ragazzo che era vestito come un punk e mi ricordo di questa ragazza che era con me in macchina... non ho più alcuna immagine degli altri che si trovavano sul piazzale.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Eh, non ho capito, ha detto due ragazze svedesi?>>

DUMAN: <<Due riferisce svedesi molto giovani.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Al muro anche loro?>>

DUMAN: <<Sì, anche loro.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<In piedi?>>

DUMAN: <<Sì... erano scandinave, erano una forse svedese e l’altra norvegese.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Sì. Gli chiedo come fa a sapere che erano svedesi? Ha parlato con le ragazze?>>

DUMAN: <<Non mi ricordo come sono venuto a saperlo, però mi ricordo molto bene di loro, riesco a ricordarmi di loro perché erano di nazionalità diversa.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Sì. È questo è un po’ tanto logico nel senso... ha notato dal loro aspetto fisico o dal loro linguaggio?>>

DUMAN: <<Quello che ho notato è che erano molto giovani...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ma lo ha saputo poi da qualcun altro che erano...>>

DUMAN: <<Sì, può essere.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Può essere. Ecco, sempre rimanendo nel piazzale, quindi nella fase all’esterno lui ha un ricordo di persone in divisa su questo piazzale o no? Agenti in divisa oppure o?>>

DUMAN: <<Per quanto ricordo tutti i funzionari di Polizia avevano delle divisa.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<E sempre per la fase del piazzale ha un ricordo delle divise, del colore delle divise oppure no?>>

DUMAN: <<Non ho alcun ricordo.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, quindi anche lui è stato fatto mettere al muro.>>

DUMAN: <<Sì.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, in questa posizione ha dovuto rimanere per molto tempo?>>

DUMAN: <<Ho dovuto stare lungo tempo con il braccio rotto contro il muro in questa condizione e i poliziotti ci urlavano contro e ci facevano capire di prendere la posizione giusta con le gambe divaricate e le braccia alzate contro il muro e senza girare la testa e senza guardare né a destra e né a sinistra.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ha ricevuto dei colpi quando si trovava in questa posizione?>>

DUMAN: <<Io personalmente non ho avuto colpi.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ha avuto modo di vedere o sentire che qualcuno è stato picchiato?>>

DUMAN: <<Dunque, mi ricordo bene del ragazzo che era vestito da punk e che aveva i capelli lunghi... e solo per il fatto che ci fossero i capelli lunghi, avesse un aspetto diverso l'hanno fatto mettere contro un albero e non contro il muro e gli hanno dato dei calci da dietro.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Quest’albero dov’era?>>

DUMAN: <<Ha scritto in tedesco baum che vuol dire albero e l'ha posizionato alla sinistra delle scale... più o meno... e dovevano starci davanti.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lui è riuscito a vederlo anche se doveva stare con il volto contro il muro?>>

DUMAN: <<Allora, sono riuscito a sbirciare verso sinistra e ho visto, appunto, che stavano picchiando e che questo poliziotto che lo picchiava guardava (Inc.)...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, infatti stavo per chiedergli, ha ricevuto insulti mentre era in questa posizione?>>

DUMAN: <<I poliziotto hanno insultato in generale con termini come “bastardo, Black-block, comunista”... e queste sono le cose che ho compreso.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco. Ancora una domanda sull’albero e poi andiamo dentro. Il ragazzo che era all’albero in che posizione doveva stare contro quest’albero?>>

DUMAN: <<Mi ricordo che allargava le gambe... e mettere le mani contro l’albero.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, forse ha risposto ma non mi ricordo. L’attesa contro il muro per lui quanto è durata?>>

DUMAN: <<Calcolo circa... quarantacinque minuti.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Il braccio rotto lui come faceva a tenerlo?>>

DUMAN: <<L'ho dovuto tenerlo in alto... sapevo che dietro di me stavano picchiando qualcuno e quindi dovevo tenerlo in alto.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Poi che cosa è accaduto?>>

DUMAN: <<Dopo di ciò sono stati condotti uno per uno... e sono entrati nell’atrio.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Sì, sì. Nell’atrio che cosa si è verificato?>>

DUMAN: <<Ho dovuto alzare di nuovo le mani... e ho dovuto mettere tutte le nostre cose, tipo cinture, piastrine in un sacchetto.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, in che punto dell’atrio?>>

DUMAN: <<Mi ricordo molto precisamente di essere stato in piedi fra... segna le prime due stanze sulla destra entrando.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. Ecco, ma hanno dovuto togliere, cioè c’è stata una perquisizione, un controllo?>>

DUMAN: <<Sì, sono stato perquisito.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lui com’era vestito?>>

DUMAN: <<Avevo un paio di pantaloni... pantaloni blu, jeans... una maglietta chiara... e cappello in testa... e poi avevo una (Inc.)...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, quali oggetti gli sono stati presi in questo controllo?>>

DUMAN: <<Avevo una macchina fotografica digitale... le stringhe... la cintura... e l’orologio... e il portafogli.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Che cosa conteneva il portafogli?>>

DUMAN: <<C’erano soldi e carte di credito.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Queste cose dove sono state messe?>>

DUMAN: <<Erano (Inc.)...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ma per terra?>>

DUMAN: <<Però non mi ricordo più che cosa sia successo dopo.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Quando poi alla fine di tutto lui è stato liberato ha recuperato questi oggetti oppure no?>>

DUMAN: <<Sì, ho ricevuto tutto le cose che mi erano state prese a scuola no ma queste le ho ricevute indietro.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Va bene. E dopo questo controllo che cosa è successo?>>

DUMAN: <<Sono stato portato in una delle stanze più avanti e penso che fosse una stanza medica... non sono sicuro se era infermeria... o cella numero 1, attesa Polizia Penitenziaria.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lì cosa è accaduto in questo locale?>>

DUMAN: <<Lì c’era un medico con una giacca bianca... e poi c’erano degli assistenti sanitari, non so più quanti... e c’era un poliziotto che (Inc. - rumori)...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ma questo al momento del suo ingresso?>>

DUMAN: <<Sì.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Quindi siamo alla domenica mattina?>>

DUMAN: <<Sì.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, questo locale come lo ricorda lui?>>

DUMAN: <<Il poliziotto m'ha detto di spogliarmi... m'ha detto in italiano e io non ho capito... e lui è diventato sempre più alterato... e poi dopo ho cominciato a spogliarmi... mi sono spogliato completamente... e poi mi ha detto cioè ho dovuto fare delle flessioni.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ma lui come ricorda, che cosa ricorda dell’arredamento di questo locale?>>

DUMAN: <<Io ricordo le cabine... l’unica cosa che mi ricordo... c’erano come tre cabine con delle tende che si potevano spostare... c’era qualcosa sul lato destro ma non ricordo più che cosa... ho delle immagini molto confuse.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<E quante persone ricorda dentro questo locale?>>

DUMAN: <<Un poliziotto, un medico e uno o due... assistenti.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, il poliziotto lo ricorda in divisa o in borghese?>>

DUMAN: <<Era in divisa.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Colore?>>

DUMAN: <<Non lo so, era un poliziotto robusto, alto...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Il colore della divisa non lo ricorda?>>

DUMAN: <<No, no.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, le altre persone ha detto un uomo e una donna ha detto forse?>>

DUMAN: <<Un medico... c’erano degli assistenti ma non mi ricordo se ci fosse una donna.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. Il medico lui lo definisce così perché lui si è qualificato come medico?>>

DUMAN: <<Per quanto mi ricordo era seduto alla scrivania e stava scrivendo... e ha parlato in italiano... non ho capito quasi niente... e siamo... si è comportato come un medico.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ma aveva un abbigliamento di tipo medico, una cappa, un camice bianco?>>

DUMAN: <<Sì, aveva in ogni caso una cappa.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Di che colore?>>

DUMAN: <<Bianco.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Bianca. Ecco, che cosa è accaduto in questa stanza? Diceva, ha dovuto spogliarsi?>>

DUMAN: <<Il medico ha detto qualcosa in italiano... e poi ha tirato fuori un documento... e il poliziotto mi ha incitato a firmare... e avevo paura che mi picchiasse quindi io ho firmato.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Era scritto in italiano questo foglio?>>

DUMAN: <<Sì, non ho capito niente, sì.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Poi che cosa è successo?>>

DUMAN: <<Dopo sono stato portato in un’altra stanza... è una stanza più avanti... la segna... la segna, o una cella una attesa Polizia Penitenziaria o cella numero 2 attesa.... e lì mi sono di nuovo dovuto spogliare fino... lasciando solo lo slip... e mi sono dovuto inginocchiare contro il muro... e lì c’era un tavolo... e al tavolo c’era seduti due o tre uomini... e hanno preso i miei indumenti uno per uno, staccando le suolette delle scarpe e l'hanno tirate contro di me.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Erano persone in divisa o in borghese?>>

DUMAN: <<Erano in divisa.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<E il colore della divisa lo ricorda?>>

DUMAN: <<Non ho esperienza con le divise italiane.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Io chiedevo solo il colore, ah, se ha un ricordo del colore.>>

DUMAN: <<No.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Non ha un ricordo. E poi che cosa succede dopo?>>

DUMAN: <<Sono stato, dopo sono stato portato in cella... e ho dovuto tenere bassa la testa... e il poliziotto che mi ha accompagnato mi ha (Inc.)... scontrato con un altro poliziotto... e il poliziotto che era stato scontrato da me mi ha anche dato un pugno sulla spalla... e dopo sono stato portato in cella.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<La cella la saprebbe individuare?>>

DUMAN: <<Sono piuttosto certo che si tratti della cella e segna la terzultima cella sulla sinistra entrando.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco. Ha avuto poi altri passaggi lungo il corridoio oltre a questo primo passaggio durante la sua permanenza?>>

DUMAN: <<Una volta sono andato nel bagno... verso mezzogiorno...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Sì.>>

DUMAN: <<E poi prima di essere portato in carcere sono stato di nuovo portato in quella cella dove mi avevano perquisito gli indumenti e dove c’erano... dove c’era il dottore.... e poi una terza volta quando sono andato a fare l’identificazione.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, durante tutti questi successivi passaggi in corridoio ha potuto spostarsi in una posizione normale oppure no?>>

DUMAN: <<Tutte le volte dovevo tenere la testa bassa, rivolto verso il pavimento... e il poliziotto mi ha tenuto per il braccio destro torcendolo sulla schiena.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Durante questo prima passaggio ha ricordato questo pugno dato alla spalla.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<In occasione degli altri passaggi ha ricevuto percosse oppure no?>>

DUMAN: <<No, solo la prima volta.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Veniamo un po’ alla situazione della cella. Quando lo hanno portato nella cella che lui ha indicato la cella era vuota o c’erano altre persone?>>

DUMAN: <<C’erano altre persone dentro... due o tre persone erano sedute a terra... i poliziotti facevano in modo che chiunque entrasse nella cella doveva per un po’ stare contro il muro le gambe divaricate e le braccia alzate.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Anche lui è stato fatto mettere in questa posizione?>>

DUMAN: <<Sì, anche lui.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Quanto ha dovuto stare in questa posizione?>>

DUMAN: <<Direi almeno mezz’ora.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, poi ha potuto sedere?>>

DUMAN: <<Sì, dunque, avevo avuto il permesso di sedermi, i poliziotti ci hanno ordinato, detto di sederci con la schiena contro il muro, comunque capivo molto male perché tutto veniva detto in italiano.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<In quella cella c’erano solo uomini o uomini e donne?>>

DUMAN: <<No, era mischiato uomini e donne.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda qualcuno, qualche persona di cui saprebbe dare qualche indicazione nella cella?>>

DUMAN: <<Oggi mi sto ricordando di tre persone, Jens... poi MAnfred... credo che si chiamasse o Martin o Manfred... e poi a una donna che aveva tre bambini... che credo si chiamasse Jeannette... e mi ricordo solo questi tre solo perché li avevo notati.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, vediamo di esaminarli uno per uno, uno, il primo che ha citato si chiamava?>>

DUMAN: <<Jens.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Jens. Sa indicarci qualcosa di questa persona? La nazionalità, la lingua?>>

DUMAN: <<Parlava tedesco... allora, lui dice che molto spesso, i poliziotti sono venuti molto spesso nella cella e hanno (Inc.)... e Jens l'ho notato perché parlava tanto... e Martin o Manfred... è quel punk che era stato percosso... e Jeannette ricordo che tutte le volte che entrava qualcuno diceva che aveva tre bambini e che doveva tornare a casa.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Eco, diciamo del primo, questo... no, il primo è Jens. Che lingua parlava Jens?>>

DUMAN: <<Tedesco... tutti e tre.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Tutti e tre erano di lingua tedesca.>>

DUMAN: <<Sì.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, il secondo l'ha chiamato il punk, giusto?>>

DUMAN: <<Sì...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Adesso una cosa alla volta se no accavalliamo. Parliamo di Manfred o...>>

DUMAN: <<Martin o Manfred.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<O Martin o Manfred; l'ha chiamato punk perché?>>

DUMAN: <<Io l'ho notato... aveva un po’ tutti i capelli diversi e il modo di vestirsi...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ce lo vuole descrivere questo taglio di capelli?>>

DUMAN: <<Aveva... credo che aveva (Inc.)... lo ha visto (Inc.)...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Sì, sì, abbiamo capito. Anche questo ragazzo qui parlava tedesco?>>

DUMAN: <<Sì.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<E lui che cosa, che ricordi ha di questa persona, ha qualche altro ricordo, ha visto qualche cosa che riguarda questa persona?>>

DUMAN: <<No.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<No. Poi abbiamo la terza persona che è Jeanette, una ragazza.>>

DUMAN: <<Jeanette ogni volta che entrava un poliziotto gli diceva, appunto, che aveva tre bambini, che doveva andare a casa.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<In tedesco?>>

DUMAN: <<Sì. Però ha parlato in inglese.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Con i poliziotti?>>

DUMAN: <<Sì. Parlava tedesco, però con i funzionari parlava inglese.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ha detto che poi è venuta in mente una quarta persona?>>

DUMAN: <<Una persona che aveva una gamba rotta... (Inc.)... e aveva una gamba rotta e doveva fare tutto quello che dovevano fare noi... e ha sofferto in particolar modo.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Non ricorda che lingua parlava costui?>>

DUMAN: <<Credo inglese.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Parlava inglese, sì. Ecco, in questa cella lui è stato picchiato?>>

DUMAN: <<No.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ha visto altre persone percosse in questa cella?>>

DUMAN: <<Non l'ho visto però quando una ragazza doveva andare in bagno, quando è tornata aveva gli occhi arrossati e che piangeva e ha detto che era stata picchiata.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Di questa ragazza sa dirci qualcosa?>>

DUMAN: <<Aveva i capelli corti e anche un viso ovale... e sarà stata uno e sessantacinque-uno e settanta... però non mi ricordo il nome... era tedesca.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Era tedesca. Ecco, ha avuto spostamenti da questa cella o è sempre stato tutto il tempo in questa cella durante la sua permanenza?>>

DUMAN: <<Per quanto mi ricordo sono rimasto sempre in questa cella.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ha ricevuto insulti nella cella?>>

DUMAN: <<Sì, sono stato insultato ed è stato così quando alla mattina della domenica... abbiamo dovuto di nuovo, nuovamente metterci con le mani contro il muro in piedi... e con altre due persone che fossero più o meno giovani... e lì ci hanno insultato dalla finestra.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<La finestra aveva vetri, sbarre?>>

DUMAN: <<No, non aveva vetri.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<C’era un... c’era qualche protezione o era aperta?>>

DUMAN: <<C’era un’inferriata.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Un’inferriata, sì. E da lì sono arrivati gli insulti? Che genere di insulti?>>

DUMAN: <<Dunque, io non li ho visto però ho sentito che veniva da fuori da questa finestra e gli insulti che ho detto capito erano “bastardo, comunista, Black-block”.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ci sono stati altri generi di insulti, di comportamenti ingiuriosi o solo le parole?>>

DUMAN: <<Sì, insulti ce ne sono stati ma io capisco solo quello che riesco a comprendere perché erano in italiano.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Sì, ma dico, oltre alle parole ci sono stati altri comportamenti offensivi nei suoi confronti oppure no?>>

DUMAN: <<No.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda sputi oppure non ne ricorda?>>

DUMAN: <<Sì, è vero, adesso mi ricordo, hanno sputato.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Da dove?>>

DUMAN: <<Non mi ricordo più ormai, non so se dalla porta o dalla finestra.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ha ricevuto del cibo durante la sua permanenza?>>

DUMAN: <<(Inc.)... sono arrivati dei poliziotti in borghese... e questi si sono comportati in modo completamente diverso... erano molto gentili... e hanno di nuovo chiesto il nome, i nostri nomi... e poi una o due ore dopo sono arrivati dei sandwich... però non bastavano per tutti... e per cui davamo dei piccoli... (Inc.)... e quando abbiamo potuto mangiare, comunque in ogni caso non bastava per tutti.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Lui che cosa ha avuto come sua razione?>>

DUMAN: <<Un pezzo di sandwich.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Da bere cosa ha avuto?>>

DUMAN: <<Un tetrapak.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<c’è stata una richiesta di coperte da parte di qualcuno?>>

DUMAN: <<Allora, tutte le cose dentro alla cella c’erano state tolte tutte le cose, quello però... quello... (Inc.)... a me è stato concesso di stare con una coperta... non sono sicuro, non riesco a ricordare se (Inc.)... mi ricordo che nella cella c’era una gran macchia rossa... al centro della cella.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Sul pavimento?>>

DUMAN: <<Sì, sul pavimento.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<E per quello che è il suo ricordo gli agenti rimanevano fuori dalla cella o entravano anche dentro?>>

DUMAN: <<C’era sempre un funzionario che rimaneva davanti alla cella, sulla porta della cella... una volta è successo che qualcuno all’inizio non ha tenuto abbastanza in alto, correttamente le braccia, allora è entrato un poliziotto e gli è andato contro... e le persone avevano paura e quindi ridevano.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste l’album della divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

ESIBIZIONE ATTI

DUMAN: <<Mi ricordo che le divise erano scure... e quindi tutte le divise chiare le escluderei... però è difficile dire se fosse questa o quest’altra... e quando sono stato portato nella cella... mi hanno portato in cella... in una stanza ho visto elmi e... è stato un flash e dei caschi... e di questo mi ricordo... non sono sicuro sui vestiti... e non sono sicuro al cento per cento... però mi sembrerebbe tipo, sì, tipo B2, Bologna-2.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<B2. Aspetti che la guardiamo.>>

DUMAN: <<Però non sono sicuro al cento per cento... non posso dirlo al cento per cento...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. Ma come è nel suo ricordo il colore è quello oppure no?>>

DUMAN: <<Sì, scuro.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Scuro.>>

DUMAN: <<Un colore scuro.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ha parlato di un momento in cui per un attimo ha visto in una stanza degli elmi e degli scudi.>>

DUMAN: <<Sì... credo che fosse una stanza matricola... sarà stata una prima o una dopo, però non...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ma nel suo ricordo su che lato è nel corridoio?>>

DUMAN: <<Ha segnato sul lato sinistro.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, passiamo ora agli spostamenti che ha avuto da questa cella. Quanti spostamenti ricorda lui?>>

DUMAN: <<Dalla cella?>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Sì, sì, gli spostamenti che ha avuto durante la sua permanenza, sì.>>

DUMAN: <<I poliziotti in borghese erano venuti (Inc.)... ho avuto il coraggio di andare in bagno... e prima quelli che tornavano dal bagno non avevano un aspetto felice... e diciamo che ci sono stati poliziotti in borghese e sono andato una volta in bagno.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Lo hanno portato subito rispetto alla sua richiesta o ha dovuto attendere?>>

DUMAN: <<Per quanto mi ricordo ho dovuto aspettare che altri avevano già chiesto tornassero prima che potessi andare io.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<In bagno ha potuto espletare i suoi bisogni con la porta aperta o chiusa?>>

DUMAN: <<Dunque, il poliziotto era direttamente dietro di me e la porta non era chiusa mentre io facevo i miei bisogni.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. È andato solo una volta in bagno o più volte?>>

DUMAN: <<Solo una volta.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, per quello che ha visto lui le altre persone che chiedevano di andare alla toilette venivano accontentate oppure no?>>

DUMAN: <<Ho potuto vedere che tutti quelli che andavano in bagno venivano accompagnati con la testa bassa... e che tutti venivano...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ha descritto la posizione, io gli avevo chiesto se, per quello che lui ha potuto capire...>>

DUMAN: <<Sono riuscito a capire che il periodo in cui potevamo andare e il periodo in cui non ci facevano andare.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. Ecco, quindi abbiamo parlato dello spostamento per andare al bagno. Ricorda altri spostamenti?>>

DUMAN: <<No, non mi ricordo di questo.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda se è stato portato da qualche parte dove gli hanno preso le impronte oppure no?>>

DUMAN: <<Sì, naturalmente mi ricordo.... sì, dopo che ero stato in bagno siamo stati portati lì... siamo stati portati fuori dall’edificio... e abbiamo dovuto aspettare davanti alla macchina... cioè in questo spiazzo antistante (Inc.)...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<In che posizione hanno aspettato? In piedi, seduti?>>

DUMAN: <<In piedi.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<In piedi. L’attesa è stata lunga?>>

DUMAN: <<Circa quindici, venti minuti.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Siamo stati portati davanti l’edificio... e poi c’era una macchina fotografica che si girava... e poi c’era una macchina fotografica normale... bisognava sedersi... e poi c’era una stanza... un’area, in una stanza un’area di questo posto dove abbiamo... dopo una breve dichiarazione... e poi ci hanno preso le impronte digitali.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Non ho capito la dichiarazione, che genere di dichiarazione?>>

DUMAN: <<Sì, mi hanno chiesto perché fossi a Genova... c’erano due persone... che erano in borghese... erano (Inc.)... e io ho detto che ero a Genova per il giornale...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<In che lingua sono state fatte le domande?>>

DUMAN: <<Inglese...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ma lui capisce italiano?>>

DUMAN: <<No, per niente.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Quindi se ha risposto lui ha capito la domanda?>>

DUMAN: <<Sì, forse era in inglese o tedesco.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Eh, ma non ricorda se era inglese o tedesco?>>

DUMAN: <<No.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Diceva, lui ha risposto che cosa, che era a Genova?>>

DUMAN: <<Per scrivere un articolo per conto del (Inc.)...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco. Poi è stato riaccompagnato in cella?>>

DUMAN: <<Dopo che ci sono state... dopo alcune impronte digitali siamo stati fotografati due volte e siamo stati... e che abbiamo fatto questa breve dichiarazione siamo stati riportati in cella.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lui ricorda quando il momento in cui è stato trasferito al carcere?>>

DUMAN: <<Sì.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Come è avvenuto questo trasferimento?>>

DUMAN: <<Sono stato portato di nuovo dal medico... sono dovuto... di nuovo... ho dovuto di nuovo fare flessioni... sono stato di nuovo portato in una stanza dove venivano controllati i miei vestiti... e poi siamo stati portati al corridoio... e ci hanno urlato più volte “su” e il capo di andare contro il muro... e alzare completamente le braccia...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<In che punto...>>

DUMAN: <<(Inc.)...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<In che punto del corridoio hanno avuto questo?>>

DUMAN: <<Più o meno, e segna la zona, fra l’ufficio di Polizia Penitenziaria e questa... e l’altra (Inc.)...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<E quanto è durata questa attesa in questa posizione?>>

DUMAN: <<Almeno mezz’ora... come minimo mezz’ora.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<E poi?>>

DUMAN: <<E poi siamo stati portati in una cella vuota senza porta, cioè non so se non ci fosse la porta o comunque la porta non era chiusa... e lì hanno dovuto di nuovo stare contro il muro... è durato un’ora... e alla fine, prima di essere trasportato a una prigione, ho avuto il permesso di sedermi... e con me c’era anche Jens.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Questa cella, l’ultima la saprebbe indicare, la saprebbe individuare?>>

DUMAN: <<Era una cella nella parte anteriore dell’edificio ma piccola, (Inc.)... in ogni caso sul lato sinistro... nella parte anteriore.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, quando è stato poi portato al... al carcere come è stato trasportato?>>

DUMAN: <<Era un bus... c’erano delle celle nel bus... e siamo stati ammanettati.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Come?>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ma ciascuno era ammanettato da solo o a due a due?>>

DUMAN: <<Ognuno era attaccato a un altro.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<E lui ricorda con chi è stato ammanettato?>>

DUMAN: <<No, non lo ricorda.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Non lo ricorda, non sa niente di questa persona?>>

DUMAN: <<Non si ricorda più.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Non sa neanche dirci se era tedesco, italiano?>>

DUMAN: <<Era un tedesco.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<E non ha nessuna indicazione di questo?>>

DUMAN: <<No, non lo ricordo (Inc.)... ero al limite della resistenza fisicamente.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Non se lo ricorda. Ecco, gli chiedevo ha riparlato di un’altra visita medica in infermeria, la seconda questa seconda visita?>>

DUMAN: <<È molto confuso il ricordo... anche questa seconda volta mi ricordo di un medico con una giacca.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ma cominciamo dal locale, era lo stesso locale dove l'hanno portato all’inizio al momento dell’ingresso?>>

DUMAN: <<Quello con le cabine, lui ha parlato di...>>

DUMAN: <<Credo fosse la stessa stanza.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Le persone presenti erano le stesse o persone diverse?>>

DUMAN: <<Non riesco a ricordare se fossero altre persone.... è passato troppo tempo... (Inc.)... non ricordo.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Che cosa è avvenuto questa volta in questo locale?>>

DUMAN: <<Dunque, in questa seconda volta sapevo che si aspettavano da me, quindi... mi hanno detto di spogliarmi, mi sono spogliato... era veramente aggressivo.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Chi?>>

DUMAN: <<I poliziotti... hanno detto subito spogliarsi, subito fare flessioni... e per questo non mi ricordo molto del medico la seconda volta... perché tutto il tempo avevo avuto a che fare con i poliziotti.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Questo poliziotto aveva la Difesa di che colore?>>

DUMAN: <<Era anche di colore scuro. 

P. M. (Dott. MINIATI): <<Aveva qualcosa in mano o no il poliziotto?>>

DUMAN: <<Sì, aveva il manganello.>>

Avv. SCOPESI: <<Presidente, però se fossero domande meno suggestive sarebbe forse meglio.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Sì, forse sì. Andiamo avanti nel suo racconto, sì.>>

DUMAN: <<Il medico non l'ho quasi percepito... e il poliziotto era lì con il manganello... e pensavo che mi avrebbe picchiato da un momento all’altro...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<No, però chiedo scusa, riferiamo solo i fatti...>>

Avv. SCOPESI: <<C’è opposizione.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Descriva i gesti che ha compiuto il poliziotto.>>

DUMAN: <<Okay. È passato troppo tempo per dire, appunto, buone le cose...>>

INTERPRETE: <<Gli ho detto di descrivere come si comportava.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Sì, descrivere i comportamenti di questo poliziotto.>>

DUMAN: <<Non riesco a ricordare.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, il medico lo ricorda questa seconda volta?>>

DUMAN: <<Sì, mi ricordo di un medico.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Era la stessa persona che aveva visto in occasione della prima visita?>>

DUMAN: <<Nella seconda visita ho fatto meno attenzione al medico ed ero concentrato sul poliziotto.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ma per quello che è il suo ricordo il medico è la stessa persona fisica o un altro medico?>>

DUMAN: <<Sì, credo di sì.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Che cosa è accaduto durante questa seconda visita?>>

DUMAN: <<Ho dovuto di nuovo spogliarmi... ho dovuto fare le flessioni... e non riesco a ricordare di altro.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Il medico le ha chiesto qualcosa del braccio?>>

DUMAN: <<No.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda qualche domanda sulle sue condizioni di salute, se aveva avuto malattie?>>

DUMAN: <<No, per niente.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda se gli ha chiesto, il medico gli ha chiesto se faceva uso di stupefacenti?>>

DUMAN: <<No, non mi ha fatto domande.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Lui all’epoca fumava sigarette?>>

DUMAN: <<No... non ho mai fumato sigarette.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Mangiando, pasteggiando beveva alcol?>>

DUMAN: <<Sì, certo, normalmente bevo.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lui ricorda se c’è stato un momento in cui gli è stata fatta una visita medica, se...>>

DUMAN: <<Se la si vuol definire visita medica, la visita medica è stata (Inc.)... fu dopo che firmai qualcosa... il medico mi ha guardato solamente... il poliziotto mi ha minacciato tutto il tempo, io ho dovuto spogliarmi.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, torniamo al poliziotto. Lui dice che i poliziotti mi hanno minacciato. Gli chiedo uno sforzo di memoria, cosa ha fatto questo poliziotto? Ha detto delle cose, ha fatto delle cose?>>

DUMAN: <<Ha urlato... e poi aveva il manganello in mano... ed è bastato quello.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ma ha gridato, in che lingua si esprimeva il poliziotto?>>

DUMAN: <<In italiano.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<In italiano. Ecco, il medico lo ha oscultato con lo stetoscopio, gli ha sentito il cuore, i polmoni?>>

DUMAN: <<No.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Lui ha presente la manovra per misurare la pressione?>>

DUMAN: <<Sì.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Gliel'ha misurata il medico la pressione?>>

DUMAN: <<No, nessuno.>>

 P. M. (Dott. MINIATI): <<Va bene. Un’ultima domanda. Durante la sua permanenza a Bolzaneto qualcuno lo ha informato delle ragioni dell’arresto?>>

DUMAN: <<No, assolutamente.... ha detto, pensavo sempre sono innocente e (Inc.)...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Sì. Ha chiesto lui di parlare con un avvocato, di avvisare qualcuno dell’arresto?>>

DUMAN: <<Sì, l'ho fatto.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Chi ha chiesto che venisse avvisato?>>

DUMAN: <<Prima volevo chiamare i miei amici... non avevo avvocato perché non ho mai avuto problemi con la giustizia.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Lui ha chiesto di avvisare qualche suo amico?>>

DUMAN: <<Sì.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<E ha potuto avvisare qualcuno o no?>>

DUMAN: <<No.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Qualcuno durante la sua permanenza a Bolzaneto le ha chiesto se voleva o meno che venisse avvisato il Consolato tedesco?>>

DUMAN: <<No.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Lui durante la sua permanenza a Bolzaneto o comunque anche dopo in carcere ha avuto qualche contatto con qualche persona del Consolato tedesco?>>

DUMAN: <<No... quando sono stato fatto uscire dalla prigione... e sono andato nella stazione di Polizia a Pavia.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<A Pavia. Fino a quel momento non aveva visto nessuno?>>

DUMAN: <<No.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ora l’ultima domanda, lui ha mai dichiarato durante la sua permanenza a Bolzaneto che non voleva che venissero avvisati i suoi familiare e il Consolato?>>

DUMAN: <<No.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lui non ricorda di avere firmato dei documenti durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

DUMAN: <<Sì.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, se non vado errato, se ricordo bene la sua deposizione, ha parlato anche di una dichiarazione nell’ufficio dove gli hanno preso le impronte.>>

DUMAN: <<Sì.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, a parte quell’ufficio lì ha firmato altri documenti durante la sua permanenza?>>

DUMAN: <<Sì, dal medico ho firmato... ho firmato molti documenti... perché ogni volta venivo minacciato... non so quanti in tutto ne ho firmati.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda in che stanze, in che locali ha messo queste firme?>>

DUMAN: <<Dal medico ho firmato... e quando mi sono dovuto togliere nuovamente i vestiti anche lì ho dovuto firmare... ho dovuto firmare due volte... due volte quando c’è stata l’identificazione... è quello di cui ricordo al momento.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, questi documenti erano scritti in italiano, in tedesco?>>

DUMAN: <<In italiano.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Lui ha capito cosa firmava?>>

DUMAN: <<Niente. Non ho capito nulla.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste il documento contraddistinto con il numero 137 AM.>>

PRESIDENTE: <<E magari citiamo con 131126, /1126 in modo da non confonderlo con l’altro.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Sì, d'accordo.>>

PRESIDENTE: <<13/1126.>>

ESIBIZIONE ATTI

P. M. (Dott. MINIATI): <<Ha un ricordo di questo foglio?>>

DUMAN: <<Questa è la mia firma... (Inc.)...>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Va bene. Allora non ho altre domande da fare al teste. Chiederei l’autorizzazione a mostrare alcune foto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

ESIBIZIONE ATTI

DUMAN: <<Questo è Jens.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Si tratta di Hermann Jens.>>

DUMAN: <<Questo è uno che veniva dalla Svizzera ma non so se fosse con me nella cella. Non credo che fosse nella cella, quello l'ho conosciuto in Svizzera.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<L'ha conosciuto in Svizzera? Ma dopo i fatti?>>

DUMAN: <<Sì, dopo.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Si tratta di Lutin Nathan.>>

DUMAN: <<Non ho visto le persone da cinque anni... potrebbe essere Jeanette.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Si tratta di Dreier Jeanette.>>

DUMAN: <<Che fosse nella cella non mi ricordo.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Non le dice niente questa?>>

DUMAN: <<No.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Non si ricorda. Si tratta di Backman Britta Agnes.>>

DUMAN: <<No, questo non lo ricordo.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Si tratta di Richard Not.>>

DUMAN: <<Di questo mi ricordo... credo che fosse quello Manfred.>>

P. M. (Dott. MINIATI): <<Si chiama, si tratta di   Manfred, sì. Resche Kai. Basta, abbiamo finito, Presidente. Chiederei l’autorizzazione a produrre la cartella clinica, la produco. Io non ho altre domande da fare al teste.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il P. M. produce diario clinico relativo al teste redatto a Bolzaneto. Le Parti Civili hanno domande?>>

PARTE CIVILE: <<La Parte Civile nessuna domanda.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande? Allora possiamo licenziare il teste. Signora, gli faccia firmare la piantina... ah ecco, sì, ancora una domanda, le richieste di firmare i documenti in che lingua gli venivano rivolte?>>

DUMAN: <<In italiano parlavano.>>

PRESIDENTE: <<E lui riusciva a capire?>>

DUMAN: <<Hanno mostrato sul documento... e hanno messo in mano una matita... una penna e minacciato.>>

PRESIDENTE: <<Ancora una cosa, gli è stato tradotto il contenuto del documento oppure no?>>

DUMAN: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Grazie, può andare. L’udienza è aggiornata a domani.>>

A questo punto la presente fonoregistrazione viene chiusa.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (inclusi gli spazi): 151.735.
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